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razione testé letta concernente la suddetta con­
valida, la quale non può più mettersi in discus­
sione, salvo che sussistano motivi di incompa­
tibilità o inelegibilità preesistenti e non cono­
sciuti al momento della convalida stessa.

clinvio della determinazione della data di di­
scussione di mozioni.

(*) Intervento corretto  da ll’oratore

La seduta è aperta alle ore 16,05.

PRESIDENTE. Si passa al secondo punto al- 
Tordine del giorno; Mozioni demandate alla 
Conferenza dei capigruppo per l’indicazione 
della data di discussione: numeri 7, 9, 10, 11, 
12, 13, 15, 21, 22, 23, 26, 27, 28, 29, 30, 
31, 32, 33, 34, 36, 40, 41, 43, 45, 46, 47, 
48, 49, 50, 51 e 52.

Avverto che, non avendo ancora la Confe­
renza dei capigruppo determinato la data di di­
scussione delle suddette mozioni, le stesse re­
steranno iscritte all’ordine del giorno dei lavo­
ri d’Aula.

FERRANTE, segretario dà lettura de! pro­
cesso verbale della seduta precedente che, non 
sorgendo osservazioni, si intende approvata.

Determinazione della data di discussione di 
mozioni.

Congedo.

PRESIDENTE. Comunico che l’onorevole 
Salvatore Leanza ha chiesto congedo per le se­
dute di oggi pomeriggio e di domani.

Non sorgendo osservazioni, il congedo si in­
tende accordato.

PRESIDENTE. Si passa al terzo punto del­
l’ordine del giorno: lettura, ai sensi e per gli 
effetti degli articoli 83, lettera d) e 153 del Re­
golamento interno, della mozione numero 53 
«Censura ed impegno nei confronti del Presi­
dente della Regione a procedere al rinnovo degli 
organi di amministrazione degli enti economi­
ci e strumentali della Regione».

Invito il deputato segretario a darne lettura.

Verifica dei poteri - convalida di deputato. FERRANTE, segretario:

PRESIDENTE. Si passa al primo punto del­
l’ordine del giorno: Verifica dei poteri - con­
valida di deputato.

Comunico ai sensi e per gli effeti degli arti­
coli 51 del Regolamento interno e 61 della leg­
ge regionale 20 marzo 1951, numero 29 e suc­
cessive modificazioni, che la Commissione per 
la verifica dei poteri, nella seduta numero 23 
del 19 aprile 1988, dopo avere esaminato i re­
lativi documenti, ha deliberato alTunanimità di 
convalidare, su proposta del relatore, l’elezio­
ne dell’onorevole Campione Giuseppe, procla­
mato deputato per il collegio di Messina.

A termini dell’articolo 51 del Regolamento 
interno, l’Assemblea prende atto della delibe-

«L’Assemblea regionale siciliana
considerato che da moltissimi anni i vertici 

degli enti economici e strumentali della Regio­
ne sono scaduti e che molti di tali enti sono sot­
toposti ad amministrazione commissariale ille­
gittimamente reiterata o continuano ad essere 
anuuinistrati da organi che agiscono da lunghis­
simo tempo in r'egime di “prorogatio"-.

considerato che tali enti amministrano in que­
sta anomala condizione migliaia di miliardi della 
Regione e quindi di tutti i cittadini siciliani;

considerato che i Governi succedutisi in que­
sti anni hanno sempre posto al centro dei loro
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impegni programmatici la questione della nor­
malizzazione amministrativa degli enti suddetti 
come fatto di trasparenza e di buona ammini­
strazione;

considerato che, sempre ne! quadro di misu­
re volte ad assicurare efficienza e trasparenza 
nella pubblica amministrazione, il legislatore re­
gionale, con 1 articolo 62 della legge regionale 
numero 41 del 1985, ha disposto la periodica 
rotazione dei direttori regionali;

considerato che, malgrado le reiterate solle­
citoioni ed i numerosi ordini del giorno appro­
vati dall’Assemblea, i governi che si sono suc­
ceduti, sia nella precedente legislatura, sia in 
quella attuale, non hanno dato compiuta solu­
zione aH’ormai incancrenito problema della re­
golarizzazione amministrativa degli enti, né han­
no provveduto, sia pure parzialmente,’ alla ro­
tazione dei direttori regionali prescritta dalla 
legge;

gestione scaduti o a regime commissariale e alla 
rotazione dei direttori regionali» (53).

CoLAjANNi -, Parisi - Russo - 
Laudani - Capodicasa - Ches- 
SARi - Colombo - Vizzini - Aiel- 
Lo - Altamore - Bartoli - Con­
siglio - Damigella - D ’Urso - 
Gueli - Gulino - La Porta - Ri­
sicato - VlRLINZI.

PARISI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

 ̂ considerato che i documenti approvati dal­
l’Assemblea regionale siciliana ed accettati dai 
Governi regionali impegnano, sia per il prin­
cipio della continuità amministrativa, sia per la 
coincidenza nella stessa persona del Presidente 
della Regione, anche l ’attuale Governo il qua- 
le, però, malgrado nuovamente impegnato con 
gli ordini del giorno numero 49 e 50, appro­
vati dall’Assemblea regionale siciliana nella se­
duta del 27 gennaio 1988, non ha provveduto 
alle nomine negli enti, né alla rotazione dei di­
rettori entro la fine di febbraio ultimo scorso, 
che era il termine prescritto nei documenti ap­
provati dall’Assemblea e ancora una volta for­
malmente accettati dal Presidente della Regione;

considerato che, piuttosto che dare attuazio- 
r*c agli impegni assunti, la Giunta regionale, su 
proposta del Presidente, nei giorni scorsi ha ul- 

la gestione commissariale 
aell Espi, dell’Ems e dell’Azasi;

ritenuto che, al di là della gravissima respon­
sabilità politica ed amministrativa, il compor­
tamento del Governo e del suo Presidente po­
ne un delicatissimo problema istituzionale nei 
rapporti tra l’esecutivo ed un’Assemblea della 
quale, ripetutamente, si accolgono le indicazio­
ni, salvo poi a disattenderle;

mentre esprime censura nei confronti del Pre- 
* ente della Regione, lo impegna a procedere 
mmediatamente alla nomina degli organi di

PARISI. Signor Presidente, onorevoli colle- 
ghi, il carattere della mozione è politicamente 
rnolto marcato. Essa esprime un severo giudi­
zio sul comportamento del Presidente della Re­
gione in merito ai mancati impegni di proce­
dere alle nomine per il rinnovo dei vertici de­
gli, enti economici e strumentali della Regione, 
nonché alla rotazione dei direttori. Impegni pre­
si dal Presidente della Regione, in questi ulti­
mi tre anni, dal 1985, almeno sei, sette volte, 
attravepo l’accettazione di ordini del giorno vo­
tati all’unanimità dall’Assemblea Regionale. Il 
carattere di questa mozione mi pare imponga 
uno svolgimento immediato. La decisione sul­
la data di discussione di questa mozione non 
può essere rimessa alla Conferenza dei capi­
gruppo per essere messa al turno ordinario e 
venire poi discussa chissà in quale periodo. Qui 
si tratta di un impegno scaduto più volte; si trat­
ta di dare normali organi di gestione ad enti 
che, nella migliore delle ipotesi, sono commis­
sariati da qualche anno. In altri casi sono com­
missariati da moltissimi anni; in altri ancora 
continuano ad essere amministrati da quindici 
o diciassette anni da organismi scaduti in regi­
me di eterna prorogatio. Poiché la mozione per­
segue il fine di rimuovere una situazione di il­
legalità che si trascina ormai da tanti anni, pro­
pone una censura del comportamento del Pre­
sidente della Regione e lo impegna a porocedere 
immediatamente, senza fissare ulteriori date, a 
mettere ordine in questo settore.

Per le ragioni esposte, chiediamo che la mo­
zione venga discussa subito e cioè nella prossi­
ma seduta che dovrebbe tenersi domani mattina.

Sull’ordine dei lavori. 

CAPITUMMINO. Chiedo di parlare.
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PRESIDENTE. Sulla data di discussione della 
mozione?

CAPITUMMINO. Non solo sulla data di di­
scussione, ma anche sull’ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Sulla mozione non può 
parlare.

CAPITUMMINO. Signor Presidente, non 
parlerò sulla mozione, ma sull’ordine dei lavori 
di oggi e dei prossimi giorni.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPITUMMINO. Signor Presidente, onore­
voli colleghi, volevo evidenziare la necessità 
che sia fissata una conferenza dei capigruppo, 
che richiedo immediatamente, non soltanto per 
esaminare la proposta dell’onorevole Parisi, ma 
anche per stabilite l’ordine dei lavori che dob­
biamo cercare di portare a termine prima della 
chiusura della sessione. Per questo motivo le 
chiedo di sospendere la seduta e di convocare 
iinmediatamente la Conferenza dei capigruppo, 
alla presenza del Presidente della Regione.

CUSIMANO. Ormai si convoca una Confe­
renza dei capigruppo ogni cinque minuti!

CAPITUMMINO. Per fissare l’ordine dei la­
vori, onorevole Cusimano.

PRESIDENTE. Onorevole Cusimano, non ha 
la parola. Onorevole Capitummino, la prego di 
continuare.

CAPITUMMINO. Anche perché, signor Pre­
sidente, su alcuni temi importanti manca in que­
sto momento l’interlocutore principale, che è 
il Presidente della Regione; non è in Aula e non 
penso che altri Assessori possano decidere su 
competenze che riguardano il Presidente e l’in­
tera Giunta di Governo. Ne faccio, quindi, una 
questione pregiudiziale. Nessun altro Assesso­
re, secondo me, è nelle condizioni di formula­
re una ri.sposta in nome e per conto del Presi­
dente della Regione, che esprime il punto di vi­
sta dell’intera Giunta. Ecco perché, signor Pre­
sidente, volendo comunque dare un contributo 
all’ordine regolare dei lavori che dobbiamo cer­
care di portare a termine, nell'interesse di tutti 
e soprattutto nell’interesse della legge che vo­
gliamo approvare (quella relativa al contratto

dei regionali) mi permetto, ancora una volta, 
con queste motivazioni, di insistere nella richie­
sta di convocazione della Conferenza dei Ca­
pigruppo, alla presenza del Presidente Nicolosi.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
intervengo, ovviamente, suU'ordine dei lavori. 
Non credo che la proposta delfonorevole Ca­
pitummino abbia un minimo di credibilità per 
essere accettata: è la settima o l'ottava volta che 
la Conferenza dei capigruppo viene convocata 
nel giro di una settimana per decidere ordini 
dei lavori che vengono puntualmente disattesi.

Ho fatto già rilevare la scorsa settimana, du­
rante fultima seduta, che questo è un modo di 
procedere che travolge qualsiasi regola, qual­
siasi certezza, anche quelle piccole certezze che 
via via erano state acquisite. Travolge, quindi, 
quelle che sono regole di garanzia per tutti in 
questa Assemblea.

Per quanto riguarda poi la pro.secuzione dei 
lavori; signor Presidente, onorevoli colleghi, 
rendo noto che ho scritto al Presidente dell’As- 
semblea sottoponendo un problema di natura re­
golamentare e di prassi parlamentare.

È a tutti noto che si sta svolgendo il congres­
so nazionale di Democrazia proletaria, partito 
a cui appartengo. È nella prassi costante e ri­
spettata, parlamentare e istituzionale, che, in 
coincidenza con lo svolgimento di congressi na­
zionali di partiti rappresentati in Assemblea, i 
lavori vengano sospesi. Questa è una regola se­
guita costantemente presso questa Assemblea e 
generalmente rispettata in tutte le Istituzioni. Sia 
la Camera che il Senato hanno, infatti, inter­
rotto i lavori; per restare vicini, il consiglio pro­
vinciale di Palermo ha interrotto i lavori per 
consentire al nostro rappresentante la parteci­
pazione al congresso di Democrazia proletaria. 
Avevo sollevato questo problema durante la 
Conferenza dei capìgruppo, ma non ho insisti­
to per far rispettare la suddetta prassi, facen­
domi carico, con senso di respon.sabilità, della 
problematica relativa all’approvazione del con­
tratto dei regionali. Soltanto per questo moti­
vo, cioè per consentire che il disegno di legge 
che recepisce il contratto dei regionali venisse 
approvato. Tuttavia, ritornando a fare riferimen­
to alla lettere che ho scritto alfonorevole Pre­
sidente, ritengo di dover sottoporre alla Presi-
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denza dell’Assemblea la necessità che la pras 
si venga rispettata e che mi venga consentito 
di partecipare al Congresso nazionale; si tratta 
di prevedere una chiusura dei lavori che, fa­
cendo salva la approvazione del contratto dei 
regionali, consenta nello stesso tempo di fare 
salva un altra esigenza del tutto legittima e sem­
pre rispettata dall’Assemblea stessa.

CUSIMANO. Chiedo di parlare sull’ordine 
dei lavori.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUSIMANO. Signor Presidente, onorevoli 
collegi, prendo la parola perché sono stati sol­
levati alcuni problemi. Il primo attiene ad una 
mozione presentata dal Partito comunista che 
e.sprime censura nei confronti del Presidente 
della Regione. Il .secondo problema è costitui­
to dalla richiesta di una sospensione per orga­
nizzare non so quali lavori di questa Aula. La 
settimana scorsa si saranno succedute una de­
cina di Conferenze dei capigruppo soltanto per 
dKsattendere mezz’ora dopo quello che si era 
stabilito. Ritengo, quindi, che la Conferenza dei 
capigruppo non abbia piu alcuna credibilità e 
non intendo piu partecipare a riunioni della 
Conferenza dei capigmppo sino a quando le 
stesse non diventino una cosa .seria, nel senso 
che gli impegni ivi as.sunti vengano onorati. 
Continuare a riunire la Conferenza con la ri­
serva mentale di alcuni gruppi politici, soprat­
tutto di maggioranza, di disattendere gli impe­
gni assunti dopo dieci minuti__

PICCIONE. Questo non è vero!

CUSIMANO. Come è accaduto la settimana 
scorsa? Vi porto una prova di quello che dico. 
La settimana scorsa poteva essere completata 
la legge sui dipendenti regionali; il Governo e 
la maggioranza avevano però Tinteresse a rin­
viare a questa settimana i lavori, o meglio ave­
vano una serie di riserve mentali circa l’appro­
vazione di non so quali leggi — non mi inte­
ressa saperlo. Sono venuti in Aula e con un col­
po di mano hanno rinviato i lavori alla prossima 

^  quest’ora la legge sui regionali sa­
rebbe stata approvata. Fatta questa premessa, 
signor Presidente, poiché c’è una richiesta dei- 

onorevole Parisi di discutere domattina la mo- 
zione presentata dal Partito comunista e poi- 

0 è stata presentata da parte del Gruppo

del Movimento sociale la mozione numero 52, 
che tratta un argomento similare, perché richie­
de una procedura di censura nei confronti di 
due assessori del Governo regionale, la prego 
di volere porre insieme in discussione la mo­
zione del Gruppo comunista e la nostra.

PICCIONE. Chiedo di parlare sull’ordine del 
lavori.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PICCIONE. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, domando lumi alla Presidenza. Abbiamo 
all’ordine del giorno il recepimento per legge 
dell’ormai famoso contratto dei regionali. La 
presentazione di una mozione di censura inter­
rompe, dunque, i lavori: non si può neanche 
continuare l’esame di un articolo della legge fi­
no a quando non arrivi il Presidente, che, fra 

altro, è qui. La mozione di censura merita, 
comunque, di essere svolta immediatamente, 
domani mattina. Anche noi socialisti siamo pre­
sentatori di mozioni che saranno svolte a tem­
po debito. Non capisco perché la maggioranza 
proprio nel momento in cui si appresta ad ap­
provare dei di.segni di legge, debba essere in 
preda al sussulto delle opposizioni che chiedo­
no per domani mattina (e perché non per sta­
sera, perché non subito?) che si discuta la loro 
bella mozione di censura che riguarda le no­
mine degli enti. Mi rimetto, quindi, alla Presi­
denza perché convochi, se è necessario, la Con­
ferenza dei capigruppo, cosicché queste mozioni 
di censura siano discus.se a tempo debito, se­
condo le decisioni che saranno prese dalla stes.sa 
Conferenza.

PRESIDENTE. Onorevole Piccione, poiché 
lei non ha partecipato alia prima parte dei la­
vori chiarisco che c ’è stata soltanto una richie­
sta da parte dei proponenti della mozione di fis- 
.sare la data di discussione. A tal fine si atten­
dono le detenninazioni del Governo.

LO GIUDICE DIEGO. Chiedo di parlare sul­
l’ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE DIEGO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, per quanto riguarda la mo­
zione presentata dal Gruppo comunista...
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PICCIONE. Lei non è tra i firmatari, ono­
revole Lo Giudice.

LO GIUDICE DIEGO. Io ne ho presentate 
altre, onorevole Piccione, non di censura. Ho 
presentato altre mozioni, signor Presidente, da 
moltissimo tempo, da circa diciotto mesi, e si­
no a questo momento non sono state discusse. 
Ritengo che questo non sia un metodo accetta­
bile. Ho scritto una lettera al Presidente del­
l’Assemblea invitandolo, in una delle tante riu­
nioni dei capigruppo, a cercare di indicare una 
data in cui le mozioni presentate dal gruppo del 
Partito socialista democratico italiano potesse­
ro essere discusse. Altrimenti, la funzione del 
deputato viene ad essere mortificata e svilita! 
Non ho avuto alcuna risposta dal Presidente del­
l’Assemblea e sconosco i motivi per cui non 
mi abbia ri.sposto.

Ripeto, si tratta di un metodo che non riten­
go possa essere ulteriormente seguito o, comun­
que, da noi accettato.

PRESIDENTE. Onorevole Lo Giudice, le ri­
cordo che, per quanto riguarda le mozioni da 
lei presentate, il Governo ha chiesto che la da­
ta di discussione venisse fissata dalla Conferen­
za dei capigruppo; pertanto, quando la Confe­
renza dei capigruppo determinerà la data di di­
scussione delle mozioni, la Presidenza eviden­
zierà il problema da lei sollevato e solleciterà 
le sue mozioni.

Riprende la discussione per la determinazio­
ne della data di discussione di mozioni.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
per lo svolgimento della mozione in oggetto il 
Governo ritiene che si debba rigorosamente ap­
plicare il Regolamento dell’Assemblea. Tra l’al­
tro si tratta di una mozione che riguarda que­
stioni comportamentali e profili di rilevante 
spessore politico, pertanto il Goveno non sol­
tanto è disponibile, ma ha tutto l’interesse a di­
scutere appena possibile. Di conseguenza il Go 
verno manifesta la sua piena disponibilità sia 
a deferire la determinazione della data di dis

cussione alla Conferenza dei capignippo, sia a 
fissare la data ora stesso in Aula.

Non vorrei commettere una scorrettezza, o 
mancare di considerazione nei confronti della 
Presidenza, dicendo che siamo favorevoli a di­
scutere la mozione nella prima seduta utile, 
quando riprenderanno i lavori immediatamente 
dopo la sospensione dell’attività dell’Assemblea 
per la consultazione elettorale.

Qualora, invece, il gruppo proponente e gli 
altri gruppi parlamentari ritenessero di dover 
fissare una data piu precisa, allora la sede pro­
pria per decidere diventerebbe, evidentemente, 
quella della Conferenza dei capigruppo, perché 
è If che la Presidenza dell’Assemblea potrà for­
nire indicazioni piu particolareggiate sul calen­
dario dei lavori dopo l’interruzione.

In quella sede il Governo sarebbe in grado 
di indicare la data in cui è disponibile a discu­
tere la mozione stessa.

Mi rendo conto che, al di là dei diversi pun­
ti di vista e delle polemiche che ci possono es­
sere sulla vicenda oggetto della mozione, in­
fluisce il clima — certamente non dei migliori 
— che si è instaurato, purtroppo, in questa co­
da di lavori dell’Assemblea, per motivazioni di 
ordine elettorale, relative anche a scelte che in 
prima persona il Presidente della Regione ha 
fatto. Vorrei a tal proposito evidenziare che il 
Presidente della Regione è anche un operatore 
politico, e non può cessare di esserlo in rela­
zione alla funzione che ricopre.

PAOLONE. Non è cosi!

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Onorevole Paolone, avremo modo a Ca­
tania di incontrarci sul terreno che lei pre­
ferisce...

PAOLONE. Intanto ci incontriamo qui!

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Intendevo riferirmi al terreno del dibat­
tito politico. Non ho mai giocato a rugby, que­
sto è l’unico terreno sul quale certamente non 
la sfiderei!

PAOLONE. Lei è animato da voglia di pro­
tagonismo. ..

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione.Chiudo questa parentesi perché non vo-
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glio aggiungere benzina ad una situazione che 
comprendo essere già molto incandescente

CUSIMANO. Fa delle dichiarazioni poco 
simpatiche...

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Per dare intanto un contributo razionale 
alla soluzione del problema di cui ci stiamo in 
questo momento occupando, ribadisco che c’è 
tutta la disponibilità e anche l’interesse del Go­
verno a trattare questa mozione o stabilendo la 
data fin da ora o demandandola alla Conferen­
za dei capigruppo se lei, signor Presidente, ri­
tenesse che questa è la strada piu giusta.

PARISI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PARISI. Signor Presidente, onorevoli colle 
ghi, lo stesso Presidente della Regione ha ri 
conosciuto il Carattere straordinario, politico e 
generale della mozione di cui ci stiamo occu­
pando che contiene una proposta di censura del 
comportamento del Presidente in merito ad una 
annosa questione. Per questo mi permetto di di­
re alPonorevole Diego Lo Giudice, il quale pu­
re per certi aspetti ha ragione quando pone la 
questione delle mozioni da lui presentate, che 
bisogna comprendere che c’è una differenza fra 
mozioni che pongono determinate questioni 
emozioni che pongono direttamente un proble 
ma politico fondamentale qual è quello del coni 
portamento del Capo del Governo in relazione 
ad una questione che da anni è all’ordine del 
giorno della vita politica regionale. Ritengo, 
quindi, che per l’importanza politica e per l’ur­
genza dell’argomento la mozione numero 53 
debba essere iscritta all’ordine del giorno del­
la prima seduta utile, che non è però quella che 
verrà fissata dopo la parentesi elettorale, ma per 
noi l’ho detto poco fa in assenza del Presi 
ente della Regione — è la seduta di domani 

mattina, cioè la prima seduta dopo quella in 
corso. Vorrei che si ricordasse anche che l’ar- 
ticolo 153 del Regolamento interno cosi" recita 
ni secondo comma: «Dopo la lettura, l ’Assem- 

udito a Governo, U proponente e non più 
I due deputati, determina il giorno in cui do 

vro essere discussa. U tempo concesso agli ora 
‘ori non supera i 10 minuti».
. Di conseguenza, signor Presidente chiedo che 
in ogni caso si voti in Aula la data di discus­

sione della mozione, cioè che l’Assemblea si 
pronunci sulla nostra proposta.

PRESIDENTE. Onorevole Presidente della 
Regione, qual e il parere del Governo.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, sono nettamente con­
trario, perché l ’intervento dell’onorevole Pari­
si ha evidenziato che c’è oggettivamente un ca­
rattere stmmentale nella data che lui propone 
e nel modo in cui questa proposta viene porta­
ta avanti. Avevo creduto, sbagliandomi, che in­
vece ci fosse un respiro politico, cioè una esi­
genza di verifica della quale lo stesso governo 
aveva manifestato il bisogno. Si tratta di una 
precisazione che cambia i termini della questio­
ne; mi permetto di proporre alla sua valutazio­
ne la opportunità di rinviare alla Conferenza dei 
capigruppo, che si potrebbe riunire anche su­
bito, la decisione circa la data di discussione 
della mozione stessa. In caso contrario la pro­
cedura richiesta sarebbe in totale contraddizio­
ne con una prassi costantemente osservata dal­
l’Assemblea.

p a r is i . Le mozioni di questo genere si so­
no discusse sempre subito.

CAPITUMMINO. Chiedo di parlare sull’or­
dine dei lavori.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPITUMMINO. Signor Presidente, onore­
voli colleghi, prima ancora che ci inoltrassimo 
nel dibattito e prima che fosse presente in Au­
la il Presidente della Regione, avevo chiesto a 
nome del gmppo della Democrazia cristiana una 
so.spensione dei lavori per riunire la Conferen­
za dei capigruppo. La Conferenza dei capigrup­
po, cosi come del resto prevede il Regolamen­
to, ha come precipuo compito quello di realiz­
zare il massimo di confronto possibile tra tutte 
le forze politiche, ai fini dell’organizzazione dei 
lavori. La Conferenza dei capigruppo potreb­
be stabilire anche, se il caso, di fissare per do­
mani mattina la data del dibattito sulla mozio­
ne, ovvero di ritornare in Aula e di affidare al 
voto dell’Assemblea la decisione ultima circa 
la data stessa.

Le chiedo, signor Presidente, al fine di ga­
rantire ad un Gruppo come il nostro, che chie­
de non lo scontro ma un confronto corretto e
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democratico con gli altri Gruppi parlamentari, 
di potere espletare fino in fondo questo ruolo 
di sospendere la deduta e di convocare la Con­
ferenza dei capigruppo, con fobiettivo di af­
frontare tutti i temi che i colleghi hanno sotto­
posto all’attenzione del Governo. Tra l’altro bi­
sogna tenere conto della richiesta di sospensione 
dei lavori dell’Aula proposta dall’onorevole Piro 
nel suo intervento. L’onorevole Piro, mi pare, 
ha chiesto di chiudere stasera i lavori per ave­
re la possibilità di partecipare al Congres.so na­
zionale del suo partito. Comunque, c’è l’esi­
genza di rivedere l’ordine dei lavori e, alla lu­
ce dello stesso, di valutare quando iscrivere al­
l’ordine del giorno tutte le mozioni di censura 
e non, presentate sia dall’opposizione, sia dai 
deputati della maggioranza. Con questa moti­
vazione, signor Presidente, le chiedo la sospen­
sione della seduta e la convocazione urgente 
della Conferneza dei capiruppo.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la sedu­
ta è sospesa.

(La seduta, sospesa alle ore 16,45 è ripresa
alle ore 17,45)

PRESIDENTE. La seduta è ripresa.
Comunico che la mozione numero 53 e le al­

tre sollecitate saranno iscritte all’ordine del gior­
no per essere discusse nella prima seduta utile 
dopo la sospensione dei lavori per la campa­
gna elettorale.

Invito, quindi, il deputato segretario a dare 
lettura, ai sensi e per gli effetti degli articoli 
83, lettera d) e 153 del Regolamento interno, 
della mozione numero 54, «Predisposizione di 
interventi idonei a far giungere la Sicilia pre­
parata all’appuntamento del Mercato unico eu­
ropeo del 1992» degli onorevoli Cusimano ed 
altri.

GIULIANA, segretario:

«L’Assemblea regionale siciliana

considerato che alla fine del 1992, con l’in­
tegrale attuazione dell’Atto unico, firmato dai 
dodici Paesi della Cee nel febbraio del 1986, 
l’Europa diventerà un mercato aperto di 322 
milioni di consumatori, entro il quale potran­
no circolare liberamente merci, servizi, capi­
tali e lavoro;

rilevato che la liberalizzazione dei mercati de­
terminerà un confronto aperto fra le aree forti 
e quelle deboli della Comunità, con il pericolo 
di un’accentuazione degli squilibri socio- 
economici, in considerazione del fatto che cia­
scun Paese presenta notevoli differenze sia ri­
spetto agli altri sia al suo interno;

rilevato che il nostro è il Paese della Cee do­
ve i divari fra le regioni risultano piu marcati: 
fra la Calabria e la Valle d’Aosta vi è una dif­
ferenza di livello di vita di quasi quattro volte, 
mentre, nella graduatoria dalle 160 regioni della 
Cee, la Sicilia occupa il 145° posto ed il me­
ridione d’Italia presenta condizioni di benesse­
re (rapporto occupazione-reddito) pari soltanto 
al 67 per cento della media comunitaria;

considerato che il mercato unico può agire 
da moltiplicatore del divario nord-sud e quindi 
della disparità di vita e di lavoro dei cittadini;

ritenuto che la modifica della legislazione na­
zionale e regionale contenente norme protezio­
nistiche e ad indirizzo dirigistico, incompatibi­
li con la realizzazione del mercato unico e la 
prevalenza del diritto comunitario sulla norma­
tiva nazionale e regionale, appare destinata a 
ridimensionare drasticamente gli interventi in­
terni a favore del Mezzogiorno e le stesse po­
testà autonomistiche siciliane;

considerato che l’economia siciliana rischia 
di subire pesanti contraccolpi dalla realizzazione 
del mercato unico, tenuto conto anche della pre­
senza nella Comunità di Paesi, quali la Spagna, 
il Portogallo e la Grecia (le cui produzioni agri­
cole, identiche a quelle siciliane, sono favorite 
dai costi inferiori e da interventi promoziona­
li), della forte concorrenza degli stessi Paesi in 
campo turistico e della marginalità geografica 
dell’Isola, aggravata dagli alti costi dei trasporti 
e dalla difficoltà dei collegamenti;

considerato che la Sicilia parte svantaggiata 
anche a causa della mancata funzionalità delle 
istituzioni, della perenne instabilità politica, del- 
rimprovvisazione come sistema di gestione del­
l’economia, dell’inefficienza delle strutture pub­
bliche, della paralisi della macchina amministra­
tiva, delle debolezze del tessuto produttivo, dei 
pesantissimi condizionamenti partitici e degli 
esasperanti vincoli burocratici sulla società e 
sull’economia, al cospetto delle altre regioni 
d’Europa che operano con sistemi moderni e 
liberistici e con strutture agili e manageriali;
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rilevato che il disinteresse del Governo re­
gionale nei riguardi di un problema di cosi 
grande rilevanza rischia di fare arrivare la Si­
cilia assolutamente impreparata all’appuntamen­
to del 1992, con prevedibili, devastanti conse­
guenze sia sotto il profilo socio-economico sia 
sotto Taspetto istituzionale;

ritenuto indispensabile ed urgente valutare 
1 incidenza che il mercato unico avrà sull’eco­
nomia, sulle istituzioni e sulle stmtture ammi­
nistrative siciliane, predisporre gli strumenti 
adeguati per evitare la definitiva emarginazio­
ne dell’Isola ed utilizzare al meglio i vantaggi 
connessi con 1 abbattimento delle frontiere fi­
siche, tecniche, fiscali e giuridiche;

impegna il Presidente della Regione

a riferire, in tempi brevi, all’Assemblea se 
e quali interventi il Governo della Regione in­
tende adottare in vista del generale processo di 
riassestamento dell’economia europea, per fa- 

preparata all’appuntamento 
del 1992, utilizzare positivamente i vantaggi of­
ferti dal mercato unico ed evitare che la libera 
concorrenza, al cospetto di un sistema arretra­
to e debole, finisca per trasformare l’Isola nel 
sud del Meridione o nel Nord del terzo mon­
do» (54).

CuSfMANO - TriCOLI - BONO - 
Cristaldi - Paolone - Ragno - 
VtRGA - XlUMÈ.

renza dei capigruppo. Questa mi sembra sia 
1 indicazione emersa.

Sarebbe bene ufficializzare la decisione, in 
modo che tutti i colleghi possano fare i propri 
calcoli e stabilire cosa fare.

PRESIDENTE. Onorevoli colleglli, la Con­
ferenza dei capigruppo oltre ad avere fissato la 
data di discussione delle mozioni, ha stabilito 
che, entro questa sera saranno chiusi i lavori 
per dare la possibilità all’onorevole Piro di par­
tecipare al Congresso del suo Partito secondo 
una prassi parlamentare sempre osservata.

Votazione di richiesta di procedura d ’urgen­
za per l ’esame di un disegno di legge.

PRESIDENTE. Si passa al quarto punto del­
ordine del giorno; Richiesta di procedura d’ur­

genza per il disegno di legge; «Provvedimenti 
urgenti a sostegno delle cooperative agricole» 
(numero 508).

Pongo in votazione la richiesta di procedura 
urgenza per il disegno di legge numero 508. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
{E approvata)

Svolgimento di interrogazioni della rubrica 
«lavoro».

PRESIDENTE. Anche questa mozione sarà 
discussa nella prima seduta utile dopo la sospen­
sione dei lavori per la consultazione elettorale.

Sull’ordine dei lavori.

CUSIMANO. Chiedo di parlare.

p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.

CUSIMANO. Signor Presidente, onorevoli 
co leghi, brevissimamente, lei ha annunziato che 
la mozione presentata dai colleghi del Partito 
comunista e la nostra mozione che esprimeva 
censura nei confronti di due Assessori, saran­
no iscritte all’ordine del giorno della prima se- 
. ala utile. Non ha precisato però, o per lo meno 
m non 1 ho sentito, se i lavori si chiuderanno 
questa sera cosi come ha suggerito la Confe-

PRESIDENTE. Si passa al quinto punto def- 
fordine del giorno; Svolgimento, ai sensi del- 
rarlicolo 159, comma terzo, del Regolamento 
interno di interrogazioni della rubrica «Lavoro».

Si procede allo svolgimento della interroga­
zione numero 502, «Interventi presso Elstituto 
nazionale della previdenza sociale motivati dalla 
mancata corresponsione da parte dell’Istituto 
per carenze di personale, delle indennità di di­
soccupazione agli aventi diritto», degli onore­
voli Gufino ed altri.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

GIULIANA, segretario:

«Al Presidente della Regione, premesso che;
' decine di migliaia di lavoratori agricoli 

stanno vivendo momenti di grande difficoltà 
poiché da parte dellTnps di Catania non viene 
corrisposta 1 indennità di disoccupazione;

fiexnconii, f. 643
(500>
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— rinps non è in grado di corrispondere ta­
le indennità agli aventi diritto per mancanza di 
personale; per sapere se non ritenga opportu­
no intervenire presso l’Inps per l’immediato pa­
gamento deir indennità di disoccupazione a tutti 
gli aventi diritto, al fine di evitare disordini e 
disagi» (502).

Gulino - Damigella - D’Urso - 
Laudani.

PRESIDENTE. L’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

LEANZA ’VINCENZO, Assessore per il la­
voro, la previdenza sociale, la formazione pro­
fessionale e l ’emigrazione. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, in relazione a quanto segna 
lato dagli onorevoli interroganti, rendo i seguen 
ti chiarimenti.

Da notizie fornite dall’lnps, risulta che l’in 
dennità di disoccupazione agricola viene paga 
ta dalle sedi dell’Istituto in un determinato pe 
riodo dell’anno, in quanto il pagamento è col 
legato alla presentazione delle relative doman 
de che per legge vengono inoltrate entro una 
scadenza fissa. Si tratta ovviamente della inden­
nità riferita all’anno precedente, come previsto 
dalle disposizioni di legge.

La sede di Catania, che ha ricevuto nell’an 
no 1987 circa sessantamila domande sulla par 
ticolare materia secondo le rilevazioni effettuate 
dall’Inps, risulta aver liquidato entro il 31 di- 
cempre 1987 un numero di domande pari a 
quelle pervenute.

La durata ed il termine delle operazioni di 
cui si tratta vengono concordate con le orga­
nizzazioni sindacali dei lavoratori agricoli e con 
gli enti di patronato. Le operazioni di liquida­
zione ed il pagamento ai lavoratori agricoli ven­
gono realizzate mediante procedure automatiz­
zate che vengono attivate entro un periodo di 
tempo preciso e successivamente disattivate. La 
sede regionale dell’Inps assicura che tutte le 
operazioni in questione erano state portate a ter­
mine dalla sede di Catania alla data del 31 ot­
tobre 1987.

Rimangono da trattare per l’anno 1986, co 
me del resto per qualche anno precedente, tut­
te quelle domande che presentano aspetti par­
ticolari o che, avendo formato oggetto di con­
tenzioso, richiedono un particolare riesame in­
dividuale. Assicuro, comunque, gli onorevoli 
interroganti che ho svolto nella sede regionale

dell’lnps una specifica azione di sollecitazione 
tendente ad affrettare gli adempimenti di legge 
di loro competenza per il 1988. Mi riservo di 
seguire attentamente l’evolversi della situazione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole interrogante per dichiararsi soddisfatto 
o meno della risposta.

GULINO. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, prendo atto della risposta e mi auguro 
che quest’anno non si verifichino le inadempien­
ze deU’anno scorso. Invito pertanto l’Assesso­
re per il lavoro a seguire con grande attenzio­
ne il problema, facendo si che l’Inps possa ero­
gare il sussidio entro il mese di luglio del 1988.

PRESIDENTE. Si procede allo svolgimento 
dell’ÙTterrogaziane numero 561, «Provvedimenti 
per facilitare ai marittimi la iscrizione ai corsi 
di riqualificazione ed aggiornamento professio­
nale di cui alla convenzione STCW di Londra 
del 1978», dell’onorevole Piro.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

GIULIANA, segretario:

<AH’Assessore per la cooperazione, il com­
mercio, l’artigianato e la pesca e all’Assesso- 
pre per il lavoro, la previdenza sociale, la for­
mazione professionale e l’emigrazione, premes­
so che:

— con legge 21 novembre 1985, numero 
739, il nostro Paese ha aderito alla convenzio­
ne STCW del 1978 sulle norme relative alla 
formazione della gente di mare, al rilascio dei 
brevetti ed alla guardia adottata a Londra il 7 
luglio 1978;

— tale convenzione mira a garantire un mi­
nimo standard di professionalità ai naviganti per 
garantire maggiore sicurezza alla navigazione

— la convenzione STCW concede cinque 
anni per adeguarsi a queste norme;

— le compagnie di navigazione italiane in 
molti casi minacciano di licenziamento il per­
sonale che non partecipi ai corsi obbligatori pre­
scritti;

— tali corsi, nel vuoto di iniziative del Go­
verno nazionale e regionale, sono gestiti da 
strutture private che richiedono ai marittimi 
quote di iscrizione che oscillano per ogni sin-
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gole corso da uno a tre milioni di lire; per sa 
pere se non ritengano opportuno prendere prov­
vedimenti al fine di organizzare, sollecitando 
anche Tintervento dei Ministeri competenti, cor­
si gratuiti o perlomeno per imporre che i costi 
dei sudetti corsi siano suddivisi tra le ammini­
strazioni pubbliche e le società di navigazione 
mantenendo la gratuità dei costi per il perso­
nale marittimo» (561).

PiRO.

PRESIDENTE. L ’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

LEANZA VINCENZO, Assessore per il la­
voro, la previdenza sociale, la formazione pro­
fessionale e remigrazione. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, nel supplemento ordinario 
della Gazzetta Ufficiale numero 295 del 16 di­
cembre 1985 è stata pubblicata la legge 21 no­
vembre 1985 numero 739, che regolamenta la 
adesione alla convenzione del 1978 sulle nor­
me relative alla formazione della gente di ma­
re, al rila.scio dei brevetti e alla guardia, adot­
tata a Londra il 7 luglio 1978 è nota come con­
venzione IMO-STCW 78.

Tale convenzione, di fatto, regolamenta il li­
vello professionale internazionale dei navigan­
ti che, quindi, sono tenuti a frequentare corsi 
di formazione e addestramento per ottenere le 
prescritte certificazioni. Sono esclusi dalla con­
venzione i marittimi imbarcati in navi da guer­
ra, pescherecci, panfili da diporto, barche di 
legno di costruzione primitiva, anche se c'è 
l’impegno dei contraenti perchè tutto il perso­
nale navigante sia in futuro in possesso dei re­
quisiti previsti dalla convenzione per quanto sia 
«ragionevole e fattibile».

La convenzione concede 5 anni di tempo al­
le «amministrazioni» di ogni Paese perchè il 
predetto personale si metta in regola con quanto 
previsto dalla stessa. I cinque anni scadranno 
nel dicembre 1990.

L’articolo 1 della convenzione stabilisce che 
i contraenti (per contraente si intende lo Stato)
SI impegnano a promulgare leggi, decreti, or­
dinanze e regolamenti e ad intraprendere tutti 
gli altri passi che saranno necessari per dare 
pieno e completo vigore alla convenzione, in 
rnodo da assicurare che, dal punto di vista della 
sicurezza della vita e della proprietà in mare 
e della protezione dell’ambiente marino, i ma­

rittimi imbarcati siano qualificati e siano ido­
nei per i loro compiti.

L’articolo 2 puntualizza che per «amministra­
zione» si intende il Governo dello Stato e per 
«certificato» un documento valido emesso da o 
con 1 autorizzazione dell’amministrazione o ri­
conosciuto daH’amministrazione.

L’impatto delle disposizioni previste dalla 
convenzione in materia di addestramento, qua­
lificazione, esami per il rilascio delle certifica­
zioni non poteva non risentire del sistema or­
ganizzativo del nostro Stato in materia di for­
mazione professionale. Incertezze affiorano cir­
ca i soggetti giuridici interessati alla formazione 
del personale marittimo. Certamente l’organo 
al quale è demandata la competenza per il ri­
la sc i delle certificazioni è il Ministero della 
marina mercantile, al quale compete la emana­
zione delle disposizioni per il finanziamento ed 
il coordinamento delle attività che, come è ov­
vio, non impegnano soltanto il suddetto Mini­
stero, ma anche il Ministero della pubblica 
istruzione per l’adeguamento dei contenuti di­
dattici degli istituti tecnici nautici, le regioni, 
le organizzazioni imprenditoriali e professionali!

11 Ministero della marina mercantile, tuttavia, 
solo nel febbraio 1987 con il decreto ministe­
riale numero 41 e successivamente, in maggio, 
con il decreto ministeriale numero 113, ha va­
rato i primi corsi di formazione professionale. 
L’esigenza di avviare ai corsi di formazione e 
addestramento, previsti dalla convenzione, sia 
i giovani diplomati in cerca di prima occupa­
zione, sia coloro che navigano o hanno navi­
gato e devono conseguire le certificazioni pre­
scritte, in questo contesto, è molto avvertita ed 
è anche sentita la necessità di una piu adegua­
ta formazione dei giovani che frequentano gli 
istituti tecnici nautici.

Sono pertanto sorte in diverse regioni - Li- 
^ r ia ,  Sardegna, Puglia e Sicilia — specifiche 
iniziative di formazione che consentono ai gio­
vani di acquisire alcune certificazioni ricono­
sciute dal Ministero della Marina mercantile. In 
Sicilia nell’anno 1987 l’Istituto tecnico nauti­

co «Gioeni-Trabia» di Palermo ha realizzato un 
progetto di formazione professionale per 20 al­
lievi con lo scopo di dare professionalità e com­
petenza ai funiri ufficiali della marina mercan­
tile in ri.spondenza di quanto previsto dalla con­
venzione IMO-STCW del 1978 sugli standards 
minimi di addestramento professionale fornen­
do, nel contempo, nuove opportunità formati-
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ve agli stessi studenti che frequentano le rispet­
tive classi in indirizzo.

Le iniziative svolte si sono proposte anche 
l’obiettivo di dare professionalità e competen­
za in risposta al rapido progredire della scien­
za e della tecnologia nel campo dei trasporti 
marittimi, ove è sempre piu diffuso Timpiego 
dell’elettronica, della telematica e della automa­
zione. Le iniziative si propongono altresì l’o­
biettivo di incentivare l’inserimento dei giova­
ni nel mondo del lavoro e di facilitarne il rien­
tro per coloro che sono disoccupati da lungo 
tempo.

1 corsi si sono tenuti nei locali dell’istituto 
Gioeni-Trabia con l’utilizzo di attrezzature di­
chiarate idonee dal Ministero della marina mer­
cantile, un rappresentante del quale ha parteci­
pato, come componente, agli esami finali; gli 
allievi riconosciuti idonei hanno, pertanto, con­
seguito il certificato di cui alla convenzione.

I corsi sono stati programmati per 10 a.spi- 
ranti al comando di navi mercantili e per dieci 
aspiranti alla direzione di macchine. Essi sono 
stati articolati in sei moduli comuni ai due grup­
pi di allievi sui seguenti argomenti: antincen­
dio di base, sopravvivenza e salvataggio, inglese 
tecnico, familiarizzazione alle tecniche di sicu­
rezza per navi petroliere, familiarizzazione al­
le tecniche di sicurezza per navi cisterna adi­
bite al trasporto di prodotti chimici, corso an­
tincendio avanzato.

Ciascuno dei due gruppi ha poi frequentato 
tre moduli specifici e precisamente: osservato­
re radar, manovra navale, meteorologia ed 
oceanografia per il gruppo degli aspiranti al co 
mando di navi mercantili; automazione nava­
le, protezione dell’ambiente marino, manuten­
zione di macchinari ausiliari per gli aspiranti 
alla direzione di macchine. Le esercitazioni pra­
tiche si sono svolte, in particolare, a bordo di 
una nave.

Le iniziative si sono svolte con il concorso 
del Fondo Sociale Europeo, su progetto dello 
Istituto autorizzato per l’inoltro dall’Assessorato 
del lavoro e con il finanziamento per la quota 
residua (45%) da parte dell’As.sessorato della 
pubblica istruzione della Regione. Per l’anno 
1988, oltre alla ripetizione delle attività sopra­
dette e già autorizzate dall’Assessorato del la­
voro per l’inoltro al Fondo Sociale europeo dal 
quale si è in attesa di conoscere le decisioni, 
sono state autorizzate le iniziative programma 
te dall’Associazione provinciale capitani e di­
rettori di macchine «Grimaldi» di Messina. Le

iniziative previste riguardano: Padrone marit­
timo di seconda classe addetto al traffico, mec­
canico navale di seconda classe, fuochista au­
torizzato. Non c’è dubbio che le iniziative del 
Ministero della Marina Mercantile e delle Re­
gioni costituiscono una risposta parziale e limi­
tata al problema che favorisce il sorgere di ini­
ziative gestite da privati che richiedono ai par­
tecipanti quote ingenti. Premesso che una piu 
adeguata risposta al problema non può essere 
data dalla Regione attraverso il ricorso alla leg­
ge regionale numero 24 del 6 marzo 1976, in 
ragione dei limiti posti dalla legge stessa (tra 
gli enti che operano nella Regione con i fondi 
della legge 24 del 1976 non ci sono organismi 
dotati di attrezzature idonee per lo svolgimen­
to dei corsi de quo), rimangono due sole vie 
percorribili.

Una sarebbe costituita dalla emanazione di 
una legge specifica tenendo conto degli alti costi 
che simili attività comportano, L ’altra potreb­
be essere rappresentata dal ricorso o dalle op­
portunità offerte dal Fondo Sociale Europeo o 
da leggi nazionali. È questa la via che l’Asses­
sorato intende percorrere negli anni che ci se­
parano dalla scadenza dei termini previsti dal­
la convenzione.

È neces.sario tuttavia tenere ben presente che 
la estensione delle esperienze già fatte ad altri 
organismi incontra un limite nella lentezza e 
nelle insufficienti modalità nell’erogazione dei 
fondi. Motivi questi che in passato hanno sco­
raggiato gli organismi dall’attivare iniziative con 
contributi comunitari o nazionali. Per ovviare 
agli inconvenienti che limitano l’utilizzo delle 
risorse comunitarie, altre regioni hanno costi­
tuito appositi fondi di rotazione con i quali agli 
enti promotori sono state anticipate, almeno in 
parte, le somme occorrenti per lo svolgimento 
delle iniziative.

Un criterio analogo a quello previsto in al­
tre regioni, che consentirebbe fra l’altro un piu 
completo e razionale utilizzo delle risorse co­
munitarie, è contenuto nel disegno di legge sulla 
formazione professionale, giacente pre.sso la se­
sta Commissione legislativa.

PRESIDENTE. L’onorevole Piro, ha facol­
tà di parlare per dichiararsi soddisfatto o me­
no della risposta.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
mi dichiaro soddisfatto della risposta puntuale 
fornita dalPAssessore. Rilevo però che Fultìma
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parte della risposta contiene una nota dubitati­
va, che a mio avviso, invece dovrebbe essere 
risolta in senso positivo. Onorevole Assessore, 
lei stesso ha indicato alcune possibili strade dà 
percorrere per dare soddisfazione a questa esi­
genza, tenendo conto di due fatti; il primo è 
che la scadenza del ’90 non è poi piu tanto lon­
tana; il secondo è che oltre a formare giovani 
che devono avviarsi a questa professione, ac­
quisendo adeguata professionalità, è necessario 
anche riqualificare il personale che attualmen­
te è imbarcato. Questo personale per la salva- 
guardia del proprio posto di lavoro è oggi co­
stretto a sobbarcarsi .spese ingenti, nell’ordine 
di alcuni milioni, per potere frequentare i cor­
si ge.stiti da privati. Quindi, in que.sto senso, 
le rivolgo un invito pressante affinché appuntò 
quelle strade che lei stesso ha indicato venga­
no percorse subito e già da quest’anno si pos- 
.sano mettere in atto i corsi di riqualificazione 
del personale già imbarcato.

PRESIDENTE. Si procede allo svolgimento 
dell’interrogazione numero 798, «Salvaguardia 
dei livelli occupazionali alla «Pirelli Spa» di Vil­
lafranca Tirrena (Messina)», degli onorevoli Ga- 
lipò e Graziano.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

GIULIANA, segretario:

«Al Presidente della Regione, all’Asses.sore 
per il lavoro, la previdenza sociale, la forma­
zione profes.sionale e l’emigrazione ed all’As­
sessore per l’industria:

premesso che la “ Pirelli Spa’’ ha recente­
mente dato notizia dell’intenzione di ridurre la 
forza lavoro degli stabilimenti del gruppo di cir­
ca 2.500 unità, sopprimendo le lavorazioni co­
siddette “ mature” cioè a scarso valore aggiunto 
e con alta incidenza di manodopera;

che il verificarsi di tale ipotesi porterebbe 
alla soppressione di circa 700 posti di lavoro 
nello stabilimento di Villafranca Tirrena nell’ar­
co di due anni, rendendo assolutamente incer­
to, altresì, il futuro degli altri lavoratori in 
quanto tutte le lavorazioni effettuale nella sede 
tli Villafranca sono classificate dalla Pirelli nella 
categoria “ mature” ;

rilevato come tale evenienza costituirebbe 
ultimo e definitivo colpo alle precarie condi­

zioni economiche della provincia di Messina ed 
*n particolare della fascia che va da Villafranca

a Patti, realtà que.st'ultima fortemente in crisi per 
la pesante situazione nella quale versano le po­
che esperienze industriali della zona, dal Cemen­
tificio di Villafranca, alla Moi-Moschella, alla 
Siciliana Pak, alla Mett, ai laterizi, alla ’Wagi;

considerata 1 inesistenza di comparti alter­
nativi in grado di assorbire fatti cosf significa­
tivi di insorgente disoccupazione, che non so­
lo crea profondi disagi ai singoli lavoratori, alle 
loro famiglie, nel momento in cui vedono va- - 
nificarsi la loro fonte di reddito, e allinea la 
provincia di Me.ssina al punto piu basso del red­
dito pro-capite, ma soprattutto mortifica, in ma­
niera definitiva, le già tenui .speranze delle nuo­
ve generazioni di trovare nei luoghi di origine 
possibilità occupazionali senza dover ricorrere 
a sconvolgenti, traumatiche ed incerte esperien­
ze migratorie verso mercati nazionali ed esteri 
aneli'essi fortemente in crisi;

ritenuto che è urgente intervenire nei con- 
Ironti tlella “ Pirelli Spa” per impedire che la 
stessa si trasformi in una specie di “ finanzia­
ria” , obbligandola a proporre .soluzioni alter­
native alle linee di produzione che non ha con­
venienza a tenere in Sicilia, salvaguardando in 
tal modo l’attuale livello occupazionale e quel­
lo di pro.spettiva;

considerato che il volatilizzarsi di circa 1200 
posti di lavoro per la crisi nelle industrie anzi- 
dette, priverebbe una cosf vasta zona della pro­
vincia messinc.se di una considerevole quota oc­
cupazionale proprio nel momento in cui il Go­
verno della Regione è impegnato a produrre il 
massimo sforzo nel tentativo di dare un’accet­
tabile risposta alle attese dei disoccupati sici­
liani che, se non affrontale in maniera adegua­
ta, provocheranno ulteriori occasioni di degra­
do economico e morale per l’intera comunità 
isolana;

per conoscere se e quali provvedimenti, le 
signorie loro nelle rispettive qualità intendano 
assumere per impedire il verificarsi di quanto 
ipotizzato dalla “ Pirelli Spa” che, pur avendo 
usufruito di tutte le agevolazioni conces.se dal­
lo Stato ai gnippi industriali per la ristruttura­
zione delle loro aziende e per la ricerca di nuovi 
settori produttivi, ritiene di dovere rispondere 
solo alle proprie esigenze commerciali dimen­
ticando i doveri verso il Pae.se e verso il Sud 
in particolare» (798).

G a i .ip ò  - G r a z ia n o .
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RISICATO. Onorevole Presidente, chiedo 
Tabbinamento dell’interrogazione numero 798 
con l’interrogazione numero 856, di cui sono 
presentatore unitamente ad altri colleghi, per­
ché di analogo contenuto.

PRESIDENTE. Con l’assenso del Governo 
e non sorgendo osservazioni, cosi resta stabilito.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’interrogazione numero 856.

GIULIANA, segretario:

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per l’industria, all’Assessore per il lavoro, la 
previdenza sociale, la formazione professiona­
le e l’emigrazione, premesso;

a) che la “ Pirelli Spa”  il 2 febbraio 1988 
ha presentato ai sindacati un piano di ristruttu­
razione degli stabilimenti ubicati in Italia, che 
prevede mediamente il taglio di circa un terzo 
dei posti di lavoro, di cui oltre 700 nel solo 
stabilimento di Villafranca Tirrena, che ne ri­
sulterebbe pertanto piu che dimezzato;

b) che tale determinazione si pone in con­
trasto con gli impegni assunti col sindacato nel 
1985, in sede nazionale, circa il mantenimento 
dei livelli occupazionali esistenti, e ciò malgra­
do il notevole incremento della produttività e 
le floride condizioni aziendali della società;

c) che particolarmente sconcertante appare 
poi l ’intenzione di penalizzare in misura cosi 
elevata proprio lo stabilimento di Villafranca 
Tirrena (dove la produttività è fra le piu alte), 
ponendo in essere un inaccettabile disimpegno 
nella nostra Regione, dove la piaga della disoc­
cupazione è notevolmente accentuata, e speci­
ficamente nella provincia di Messina, in cui la 
disoccupazione è persino superiore alla media 
regionale;

per sapere quali iniziative intendano adot­
tare, in tutte le sedi competenti, per difendere 
l’occupazione nello stabilimento Pirelli di Vil­
lafranca Tirrena» (856).

Risicato - Parisi - Colajanni 
- Altamore - Consiglio.

PRESIDENTE. L’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

LEANZA VINCENZO, Assessore per il la 
varo, la previdenza sociale, la formazione prò 
fessionale e remigrazione. Signor Presidente

onorevoli colleghi, l’interrogazione dell’onore­
vole Galipò, come quella dell’onorevole Risi­
cato, richiederebbe una trattazione piu diffusa; 
tuttavia, credo che vadano riferiti alcuni ele­
menti essenziali, salvo poi in prosieguo di tem­
po, tornare a riferire sull’argomento, allorquan­
do alcune iniziative che sono state intraprese 
troveranno un loro svolgimento e, come tutti 
ci auguriamo, un qualche riscontro positivo.

La vicenda Pirelli di Villafranca Tirrena ha 
un’ulteriore recrudescenza oggi, ma ha avuto 
un precedente in una lunga vertenza del 1984, 
in seguito ad una iniziale determinazione della 
società che per l’attuazione di un piano di ri­
strutturazione aveva posto in cassa integrazio­
ne guadagni straordinaria circa 400 lavoratori, 
su 1200 unità in forza presso lo stabilimento 
a quella data. A suo tempo la vertenza condot­
ta dal sindacato unitario F.U.L.C. in sede na­
zionale, nel quadro della lunga vertenza sugli 
assetti produttivi ed occupazionali delle fabbri­
che italiane del gruppo Pirelli, diede luogo ad 
intesa definita in sede ministeriale nel 1985, con 
l’impegno di riassorbire nel processo produtti­
vo parte del personale sospeso e di utilizzare, 
per la restante parte, strumenti legislativi e con­
trattuali per attenuare alcune conseguenze ne­
gative sul piano occupazionale dall’avviato pro­
cesso di ristrutturazione. Nel mese di febbraio 
del corrente anno le rappresentanze sindacali di 
categorie della provincia di Messina, in un in­
contro, che ha avuto luogo presso la sede del- 
rAmministrazione provinciale, hanno espresso 
viva preoccupazione per le ventilate nuove ini­
ziative di ristrutturazione programmate dalla Pi­
relli, che venivano ad investire quasi tutti gli 
stabilimenti Pirelli in Italia e particolarmente 
quello siciliano. Tali iniziative avrebbero pro­
vocato, secondo i sindacati, gravi conseguenze 
sull’occupazione, senza che, peraltro, il proces­
so di ristrutturazione programmato anche nel­
lo stabilimento di Sicilia, a seguito della diver­
sificazione produttiva, potesse offrire alcuna ga­
ranzia non solo per il riassorbimento del per­
sonale sospeso, ma anche per la stabilità del 
restante personale iq servizio. Contemporanea­
mente, il sindacato nazionale di categoria 
F.U.L.C. chiedeva un incontro al Governo re­
gionale per rappresentare il punto di vista del 
sindacato nazionale in ordine alla ventilata, an­
che se non esplicitamente dichiarata, ipotesi di 
volontà di ristrutturazione del gruppo Pirelli in 
Italia.
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Nel corso deH’incontro avuto con il sindaca­
to il 14 febbraio 1988, nella sede dell’Asses­
sorato dell'indù stria, le organizzazioni sindacali 
hanno rappresentato Quanto aveva fatto cono­
scere la Pirelli e insieme hanno manifestato l’e­
sigenza di condurre un’azione sinergica (sem­
pre ciascuno ai propri livelli di competenza) in 
modo coordinato e di intesa con le regioni Pie 
monte, Toscana, Lazio e Sicilia e con i comu­
ni in cui sono ubicate le sedi degli stabilimenti 
Pirelli. In occasione di questo incontro i rap­
presentanti del Governo regionale sono stati in­
vitati a partecipare ad una riunione indetta dal 
sindacato, da tenersi negli stabilimenti Pirelli 
di Milano. In detto incontro, al quale ha par 
tecipato il sottoscritto in rappresentanza del Go 
verno, sono state rese note le scelte operate dal­
la Pirelli (anche se queste venivano annunziate 
come un prpgetto futuro e non immediato), ten­
denti a realizzare un piano di ristrutturazione 
e di investimenti per il quinquennio 1986-90 
con una spesa di alcune centinaia di miliardi, 
diretta, però, a privilegiare processi di ristrut 
turazione ad elevata capacità produttiva e tee 
nologica, con riduzione complessiva della for­
za lavoro degli stabilimenti Pirelli intorno alle 
2400 unità, di cui presumibilmente 700 in Si 
cilia. In occasione della riunione tenutasi a Mi 
lano il successivo 29 febbraio 1988, è stata rag 
giunta l’intesa di costituire un comitato di coor­
dinamento delle iniziative da porre in essere, 
coinvolgendo le regioni interessate, gli enti lo 
cali e le altre realtà territoriali quali la provin 
eia di Milano, investite da gravi problemi oc 
cupazionali conseguenti alla programmata ri­
strutturazione. È stata formulata la proposta di 
affidare le iniziative occorrenti all’Assessore per 
1 industria della Regione Sicilia, al fine di aprire 
un confronto unitario con le aziende ed un con­
fronto qualificato con l’intervento dei Ministri 
dell industria e del lavoro. In quella stessa oc­
casione si convenne che il sindacato avrebbe 
chiesto un incontro alla Commissione «Indù 
stria» della Camera, alla quale avrebbero par­
tecipato i rappresentanti delle regioni e i rap­
presentanti dei comuni. È proprio per realiz­
zare tale iniziativa che sia l’Assessore per l’in­
dustria, che lo scrivente, subito dopo la 
lorm^ione del nuovo Governo, hanno interes­
sato i Ministri dell’industria e del lavoro per 
attivare una trattativa nazionale, onde approfon­
dire i contenuti e le soluzioni idonee per evita­
te ulteriori gravissimi tagli alla occupazione in 
icilia. Il problema, a mio avviso, e salvo ulte­

riori approfondimenti, come ha giustamente 
ritenuto anche il sindacato, va portato avanti 
di concerto tra le regioni e il sindacato in una 
trattativa con il governo nazionale. Il pro­
blema, infatti, non riguarda solo e semplice- 
rnente la ristmtturazione di un gruppo che ha 
già proceduto ad una prima e ad una seconda 
ristrutturazione, ma attiene alla complessiva im­
postazione della società Pirelli che, probabil­
mente, vuole sempre meno essere società di 
produzione ed impresa e sempre più società fi­
nanziaria. Per quanto riguarda la Sicilia, al di 
là dei processi^ di ristrutturazione, allo stato, per 
quello che ci è dato sapere, non ci sono garan­
zie di reinvestimenti, soprattutto in direzione di 
produzioni che abbiano capacità di tenuta sul 
mercato e che, quindi, assicurano occupazione 
stabile. Tuttavia non appena si attiverà la trat­
tativa nazionale presso la Commissione «Indu­
stria» della Camera, presso il Ministero dell’in­
dustria ed il Ministero del lavoro, porteremo 
avanti le ragioni della Sicilia e dei lavoratori 
siciliani insieme con la linea del Governo re­
gionale che è impegnato interamente anche at­
traverso il Presidente della Regione, in un’a­
zione che sarà condotta di concerto con le al­
tre regioni e con il sindacato. Nel portare avanti 
quest iniziativa la Regione farà sentire tutta la 
propria incidenza, insieme al sindacato ed alle 
forze politiche, perché, investendo il problema 
uno dei colossi dell industria, va fronteggiato 
con la partecipazione, il concorso e l’impegno 
di tutte le forze politiche oltre che di quelle so­
ciali e sindacali.

PRESIDENTE. L’onorevole Galipò ha facol­
tà di parlare per dichiararsi soddisfatto o me­
no della risposta.

GALIPÒ. Signor Presidente, onorevole As­
sessore, anche a nome del collega Graziano, mi 
dichiaro parzialmente soddisfatto della risposta 
del Governo, atteso che lo stesso Assessore per 
il lavoro ritiene che questo sia l’inizio di un di­
battito più ampio e che quindi, la risposta data 
non sia esaustiva del problema clie avevamo po­
sto con la nostra interrogazione. Pensiamo che 
sia pertinente una risposta anche da parte del- 
1 Assessore per 1 industria su questo argomen­
to. E questo l’ultimo anello di una crisi sem­
pre più grave della condizione industriale del­
la nostra Isola e, in modo più specifico, della 
provincia di Messina. Con la crisi della Pirelli 
si consuma un ulteriore delitto nei confronti
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della Regione siciliaina e della provincia di Mes­
sina, da parte di un complesso che ha attinto 
a piene mani alle finanze della nostra realtà iso­
lana e della nostra provincia. Credo che, an­
cor oggi, il comune di Villafranca paghi pesanti 
fardelli per Tindustrializzazione e per la Pireli 
e quindi, non è consentito ad un’impresa, an­
corché privata, guardare solo al suo profitto di 
azienda senza tenere conto degli aspetti pubblici 
e sociali dei propri investimenti.

Con la ventilata ristmtturazione si mettono in 
crisi circa settecento posti di lavoro, diceva 
l'Assessore, ma non si tratta solo di questo. C’è 
anche il fenomeno dell’indotto che gravita at­
torno alla Pirelli; tutto ciò avviene mentre la 
Regione che si affanna per dare risposte occu­
pazionali, nel mese di febbraio ha approvato, 
a tal fine, una legge per accelerare Viier dei 
concorsi che porterà probabilmente meno po­
sti di quanti si rischia di perdere con la crisi 
della Pirelli. C’è da fare, quindi, un ampio di­
scorso: bisogna assumere una grande iniziati­
va politica, che non può essere solo quella dei 
comitati, se vogliamo dare un senso alla nostra 
politica isolana. Occorre chiedersi, una volta 
per tutte, qual è il ruolo delle partecipazioni .sta­
tali in Sicilia, qual è soprattutto il ruolo della 
Gepi, che è sempre più latitante nell’indirizzo 
degli investimenti e dell’impegno per que.sta no­
stra realtà siciliana. Concludo, perché i tempi 
sono e.stremamente stretti, rinviando, onorevo­
le Assessore per il lavoro, secondo l’impegno 
che lei ha assunto, una discussione più detta­
gliata di questo argomento ad altra occasione. 
Però, sin da questo momento affermo che non 
lasceremo passivamente consumarsi questo de­
litto contro l’economia della provincia di Mes­
sina e, più in generale, della Sicilia.

Giorno 11 maggio c’è l’assemblea dei dipen­
denti delia Pirelli, c’è una mobilitazione alla 
quale il Governo deve certamente dare una ri­
sposta e per la quale deve assumere una chiara 
iniziativa a difesa del diritto al lavoro della no­
stra gente.

PRESIDENTE. L ’onorevole Risicato ha fa­
coltà di parlare per dichiararsi soddisfatto o me­
no della risposta.

RISICATO. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, mi limito a prendere atto della natura in­
terlocutoria della risposta fornita oggi dall’A- 
sessore per il lavoro e ribadisco, a mia volta, 
la opportunità e la necessità che la questione sia

seguita direttamente anche dall’Assessore per 
l’industria al quale pure è stata indirizzata la 
mia interrogazione. Quindi, prego la Presiden­
za di considerare ancora in vita questa interro­
gazione per la parte demandata all’Assessore 
per l’industria. Non c’è dubbio che il Governo 
della Regione debba seguire, con particolare 
sollecitudine e attenzione, questa vertenza.

Non è ammissibile, e il Governo deve esse­
re particolarmente fermo nel sostenere questa 
posizione, che una industria, qualunque essa sia, 
possa attingere a piene mani ai finanziamenti 
e ai contributi del popolo siciliano erogati at­
traverso la Regione senza assumere, contem­
poraneamente, degli impegni e degli obblighi 
che dovranno essere mantenuti anche nel mo­
mento in cui mutano le strategie finanziarie di 
fondo di quel determinato gruppo industriale. 
Infatti l’assurdo della situazione è che lo stabi­
limento di Villafranca Tirrena verrebbe ridi­
mensionato e praticamente eliminato per delle 
considerazioni puramente finanziarie e non di 
mercato, nel momento in cui questo stabilimen­
to produce con alta redditività un prodotto che 
viene ben piazzato sul mercato e in relazione 
al quale non esiste una crisi di mercato. Que­
ste logiche possono valere solo là dove viga- 
no, in maniera assoluta ed esclusiva, le regole 
di mercato non quando, come in questo caso, 
l’indu.stria ha ottenuto cospicui finanziamenti da 
parte della Regione e cospicui aiuti finanziari 
anche da parte degli enti locali. Rinviamo, dun­
que, la trattazione deH’argomento attendendo gli 
sviluppi della situazione e le informazioni che 
il Governo tramite i due Assessorati dell’indus- 
stria e del lavoro dovrà dare, almeno mi augu­
ro, all’Assemblea.

PRESIDENTE. Le interrogazioni numero 
798 degli onorevoli Galipò ed altri e numero 
856 degli onorevoli Risicato ed altri restano in 
vita per la parte di competenza dell’Asses.sore 
per l’industria.

Discussione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Si passa al sesto punto del­
l’ordine del giorno, che reca: Discussione di di­
segni di legge.

Avverto che i disegni di legge: «Approvazio­
ne del rendiconto generale deirAmministrazione 
della Regione e deU’Azienda delle foreste de­
maniali per l’esercizio finanaziario 1984» (nu-
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mero 374/A) e «Approvazione del bilancio della 
Cassa regionale per il credito alle imprese ar­
tigiane (Crias) per l ’esercizio finanziario 1977» 
(nuinero 386/A), rispettivamente iscritti ai nu­
meri uno e due del sesto punto dell’ordine del 
giorno, restano accantonati.

Seguito della discussione del disegno di leg­
ge «Disciplina dello stato giuridico ed eco­
nomico del personale dell’Amministrazio­
ne regionale per il triennio 1985-1987 e mo­
difiche ed integrazioni alla normativa con­
cernente lo stesso personale» (numero 
415/A).

PRESIDENTE. Si passa al seguito della di­
scussione del disegno di legge «Disciplina del­
lo stato giuridico ed economico del personale 
deir Amministrazione regionale per il triennio 
1985-1987 e modifiche ed integrazioni alla nor­
mativa concernente lo stesso personale» (nume­
ro 415/A), iscritto al numero tre.

Ricordo che la discussione del disegno di leg­
ge si era interrotta nella seduta antimeridiana 
di oggi, dopo l’approvazione dell’articolo 4.

Comunico che da parte degli onorevoli Cri- 
staldi ed altri è stato presentato il seguente 
emendamento aggiuntivo:

«Articolo 4 bis.

Il personale del ruolo amministrativo regio­
nale di cui alla tabella A allegata alla legge re­
gionale 29 ottobre 1984, numero 41, e quello 
della legge regionale 27 dicembre 1985, numero 
53, in servizio alla data di entrata in vigore del- 
a presente legge ed in possesso della qualifica 

di assistente ed equiparato, nonché del titolo di 
studio richiesto per l’accesso alla qualifica ri­
coperta e con almeno 15 anni di effettivo ser­
vizio nella qualifica, da conseguire entro il 31 
icembre 1988, sarà inquadrato anche in so­

prannumero e a domanda da pre.sentare entro 
50 giorni dalla data predetta nella qualifica di 
cingente secondo le seguenti modalità:

zìo nella qualifica di provenienza o in qualifi­
che equiparate;

c) con decorrenza dal 1° gennaio 1989, se 
in possesso di almeno anni 15 di effettivo ser­
vizio nella qualifica di provenienza o in quali­
fiche equiparate.

Ai fini della determinazione dell’anzianità 
prevista al comma precedente sono considerati 
utili i servizi riconosciuti ai sensi dello artico­
lo 1 della legge regionale 28 maggio 1979, nu­
mero 114, dell articolo 9 della legge regionale 
2 agosto 1982, numero 76, dell’articolo 68, pri- 
mo comma, della legge regionale 29 ottobre 
1985, numero 41, dello articolo 5, penultimo 
comma, della legge regionale 27 dicembre 
1985, nurnero 53, nonché quelli prestati pres­
so TAmministrazione regionale in qualifica im­
mediatamente inferiore valutati nella misura del 
60 per cento.

I Gli inquadramenti previsti dalla lettera c) av­
verranno secondo l’ordine di una graduatoria 
determinata con riferimento agli anni di servi­
zio nella qualifica o in qualifiche equiparate o 
con l ’attribuzione di un punto per ogni anno di 
effettivo servizio. Le frazioni di anno .superio­
ri a mesi 6 saranno considerati anno intero, 
mentre alle frazioni inferiori a 6 mesi sarà at­
tribuito un coefficiente di valutazione pari a 
0,10 per ogni mese di effettivo servizio. Le fra­
zioni inferiori al mese si tralasciano».

Avverto che, per analogia va e.saminato an­
che l’emendamento «articolo 11 quoterà, pre­
sentato dall’onorevole Lo Giudice Diego, di cui 
do’ lettura:

«Articolo 11 quater.

. a) con decorrenza dal 1° gennaio 1988, se 
>n posseso di almeno anni 25 di effettivo ser­
vizio nella qualifica di provenienza o in quali- 
iiche equiparate;

b) con decorrenza dal 1° luglio 1988, se in 
possesso di almeno anni 20 di effettivo servi­

li personale regionale di cui ai ruoli previsti 
dalla legge regionale 29 ottobre 1985, numero 
41, e della legge regionale 27 dicembre 1985, 
numero 53, in possesso delle qualifiche di as­
sistenze ed equiparato, nonché del titolo di stu­
dio richiesto per l’acce.sso alla qualifica rico­
perta e di un’anzianità di anni 20 da consegui­
re entro il 31 dicembre 1988, sarà inquadrato, 
anche in soprannumero ed a domanda da pre­
sentare entro 30 giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, nella qualifica di 
dirigente amministrativo secondo le seguenti 
modalità:

a) con decorrenza dal 1° gennaio 1988, se 
in posseso di almeno 25 anni di effettivo ser-

l^esocoiìti, f. 644
(500)
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vizio nella qualifica di provenienza o in quali­
fiche equiparate o di almeno anni 20 di effetti­
vo servizio nella qualifica di provenienza o in 
qualifica equiparate, ove da atti certi, alla data 
del 31 dicembre 1987, risulti preposto ad uffi­
ci, servizi, sezioni od unità operative comun­
que denominati;

b) con decorrenza dal 1° luglio 1988, se in 
possesso di almeno 20 anni di effettivo servi­
zio nella qualifica di provenienza o in qualifi­
che equiparate.

Ai fini del raggiungimento dell’anzianità pre­
vista al comma precedente sono considerati utili 
i servizi riconosciuti ai sensi dell’articolo 1 del­
la legge regionale 28 maggio 1979, numero 
114, dell’articolo 9 della legge regionale 2 ago­
sto 1982, numero 76, dell’articolo 68, primo 
comma, della legge regionale 29 ottobre 1985, 
numero 41, e dello articolo 5, penultimo com­
ma, della legge regionale 27 dicembre 1985, 
numero 53, nonché quelli prestati presso l’Am­
ministrazione regionale in qualifica immedia­
tamente inferiore valutati nella misura del 60 
per cento.

Ai dipendenti che effettueranno i passaggi di 
qualifica ai sensi del presente articolo, il ser­
vizio prestato nella qualifica di provenienza, va­
lutato nella misura del 60 per cento, sarà con­
siderato utile per i fini previsti dall’articolo 69 
della legge regionale 29 ottobre 1985, numero 
41, ed, in ogni caso, ai fini della determina­
zione dell’anzianità necessaria per l’attribuzio­
ne della fascia superiore».

CRISTALDI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRISTALDI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, l’emendamento a firma dei deputati del 
Movimento sociale italiano (inizialmente formu­
lato attraverso commi aggiuntivi all’articolo 
quattro ed ora divenuto articolo quattro bis) si 
riallaccia alle cose dette in fase di discussione 
generale ed anche all’intervento di stamane, in 
fase di discussione dell’articolo uno, relativa­
mente ad una situazione in cui viene a trovarsi 
una parte del personale, gli assistenti del molo 
amministrativo, che, a seguito di normative in­
tercorse negli ultimi anni, non solo non hanno 
ricevuto, come altro personale, vantaggi dalle 
normative applicate, ma addirittura ne han­

no ricavato un danno. Con l’articolo aggiunti­
vo da noi proposto si intende restituire giusti­
zia a questi dipendenti che — è bene che si sap­
pia — costituiscono una grossa parte, dal pun­
to di vista burocratico, del personale della 
Regione.

Si tratta di personale che in molte occasioni 
si trova «a dirigere» un particolare ufficio, as­
solvendo una funzione essenziale nella burocra­
zia regionale. È il personale richiamato alla ta­
bella A della legge regionale 29 ottobre 1984 
numero 21, ed è il personale di cui alla legge 
27 dicembre 1985, numero 53. Dicevamo che 
è necessario restituire giustizia: abbiamo già, 
in altra occasione, specificato come si tratti di 
personale che si trova alle dipendenze della Re­
gione in alcuni casi da 25 anni, in altri da 20 
o da 15 anni. Abbiamo formulato il nostro ar­
ticolo aggiuntivo in guisa che gli assistenti del 
molo amministrativo possano essere inquadra­
ti nel molo di dirigenti con procedure e tempi 
differenziati. L’inquadramento deve avvenire 
con decorrenza 1° gennaio 1988, se questo per­
sonale si trova ad avere effettuato almeno 25 
anni di servizio effettivo; a far data dal 1° lu­
glio 1988 se ha venti anni di servizio. Infine, 
alla lettera c) del nostro articolo aggiuntivo pre­
vediamo che il suddetto personale venga inqua­
drato nel molo di dirigente a decorrere dal 1° 
gennaio 1988, purché abbia effettuato o effet­
tui entro il 31 dicembre 1988 quindici anni di 
servizio.

Regolamentiamo anche tutta la procedura re­
lativa alle modalità del riconoscimento del ser­
vizio e in altra parte del nostro articolo aggiun­
tivo diciamo, specificatamente, che ai fini del­
la determinazione dell’anzianità prevista dal 
comma precedente, siano considerati utili i ser­
vizi riconosciuti ai sensi dell’articolo 1 della 
legge regionale 28 maggio 1979, numero 114, 
dell’articolo 9 della legge regionale 2 agosto 
1982, numero 76, dell’articolo 68 primo com­
ma della legge regionale 29 ottobre 1985, nu­
mero 41, dell’articolo 5 della legge regionale 
27 dicembre 1985, numero 53. Noi pensiamo 
che sia essenziale restituire giustizia perché, co­
me già detto in altre occasioni, ci siamo trova­
ti di fronte ad applicazioni di normative che pu­
re hanno inquadrato altri assistenti nel molo di 
dirigenti. Abbiamo citato in più occasioni l’ar- 
ticolo 15 della legge 9 maggio 1986, numero 
21, che ha consentito al personale proveniente 
da enti mutualistici, di equivalente competenza 
e titoli, di essere inquadrato tra i dirigenti del
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personale. Riteniamo che l’Assemblea regionale 
siciliana, nonostante la Commissione di merito 
non abbia approvato l’emendamento, possa ren­
dere giustizia a questo personale, rendendosi 
conto che poi, tra 1 altro, anche dal punto di 
vista finanziario, l ’approvazione di questo ar­
ticolo aggiuntivo comporta un incremento di 
spesa di non oltre 400 milioni di lire.

Infatti e il caso di precisare in questa sede 
che una eventuale approvazione di questo arti­
colo aggiuntivo, come noi auspichiamo, com­
porterà nella totalità un incremento di un venti 
per cento del personale dirigente, che in atto 
SI aggira intorno alle 4.100 unità. Quindi non 
si tratta di migliaia di persone, come è stato 
detto, ma al massimo potrebbe trattarsi di ot- 
tocentoventi persone. Se invece dovesse essere 
accolto 1 emendamento soltanto limitatamente a 
coloro che hanno venti anni di servizio, sareb­
bero soltanto 615 gli assistenti amministrativi 
da inquadrare nel molo di dirigenti. Se poi il 
provvedimento venisse limitato a coloro che 
hanno 25 anni di servizio, sarebbero soltanto 
410.

Non e il caso di ritornare ad illustrare nei 
particolari questo emendamento, avendolo già 
fatto in altre occasioni. Riteniamo, però, anche 
per procedure e per meccanismi che si sono in­
nescati nell’approvazione e nella discussione di 
questo contratto, che non soltanto si debba pren­
dere atto che il personale cui si fa riferimento 
e steto danneggiato in passato, ma che non sia 
legittimo mantenere un evidente stato di ingiu­
stizia che diventerebbe ancora piu grave qua­
lora non venisse accolto il nostro emendamento.

Siamo sicuri di poterei appellare alla sensi­
bilità delle forze politiche, dal momento che un 
po’ tutti ci rendiamo conto che in effetti si tratta 
di rendere giustizia a questo personale assicu­
rando nel contempo l’efficienza del molo bu­
rocratico della Regione siciliana.

nostro proponimento non era — come qualcu­
no ha voluto insinuare — quello di remorare 
un contratto, che già di per sè sta per essere 
approvato con molto ritardo, bensì di miglio- 
rare il testo legislativo e, nello stesso tempo, 
di stimolare il Governo ad un diverso metodo 
di comportamento e ad una diversa predisposi­
zione del lavoro che l’Assemblea è chiamata a 
svolgere nell’esame dei disegni di legge. Que­
sto è il nostro intendimento e questa è la no­
stra volontà. Poiché, tuttavia, torno a dire, non 
vogliamo che al ritardo già accumulato negli an­
ni precedenti si aggiunga altro ritardo e voglia­
mo far SI che le legittime aspettative dei lavo­
ratori vengano al più presto soddisfatte con la 
votazione di questo disegno di legge, preannun­
zio che non soltanto il nostro emendamento ora 
in discussione, ma tutti gli emendamenti pre­
sentati dal mio Gmppo, vengono ritirati al fi­
ne di consentire una rapida approvazione del 
disegno di legge.

PRESIDENTE. L’Assemblea prende atto del 
ritiro dell emendamento e della dichiarazione 
dell’onorevole Lo Giudice.

Quindi rimane in vita solo l’emendamento ag­
giuntivo a firma dell’onorevole Cristaldi. Poi­
ché nessun altro chiede di parlare, pongo in vo­
tazione Pemendamento aggiuntivo dell’onore­
vole Cristaldi, con il parere contrario della 
Commissione e del Governo.

Chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti 
seduto.

(Non è approvato)

Comunico che e stato presentato dagli ono­
revoli Santacroce ed altri il seguente emen­
damento;

«Articolo 4 bis.

LO GIUDICE DIEGO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha'^facoltà.

Lo GIUDICE DIEGO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, noi avevamo presentato nu- 
nierosi emendamenti a questo disegno di leg- 
SO' Alcuni sono stati dichiarati improponibili, 

quanto come la Presidenza ha affermato so­
no stati presentati dopo la chiusura della discus- 
lone generale, altri restano in vita perché ri- 
onti ad emendamenti presentati in tèmpo. Il

Il personale del ruolo amministrativo regio­
nale di cui alla tabella A, allegata alla legge 
regionale 29 ottobre 1985, numero 41, che al­
la data di entrata in vigore della presente leg­
ge sia in possesso del titolo di studio richiesto 
per 1 accesso alla qualifica ricoperta e abbia 
un’anzianità effettiva nella qualifica di appar­
tenenza di almeno 5 anni, conseguirà anche in 
soprannumero e a domanda da presentarsi en­
tro 30 giorni dalla data predetta, il passaggio 
alla qualifica superiore».

Non essendo presenti in Aula i presentatori, 
l’emendamento si intende ritirato.
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Airemendamento «articolo 4 bis» degli ono­
revoli Santacroce ed altri è stato presentato il 
seguente emendamento dall’onorevole Lo Giu­
dice Diego;

/ 'emendamento a finna degli onorevoli San­
tacroce ed altri è così modificato: la frase: «al­
meno 5 anni» è modificata in: «4 anni».

Onorevole Lo Giudice, conferma la sua in­
tenzione di ritirare gli emendamenti a sua 
firma?

LO GIUDICE DIEGO. Si, signor Presidente.

PRESIDENTE. L ’Assemblea ne prende atto. 
Comunico che è stato presentato dagli ono­

revoli Cristaldi, Ragno ed altri il seguente 
emendamento;

«Articolo 4 ter.

All’articolo 5 della legge regionale 29 otto­
bre 1985, numero 41, dopo le parole «dirigen­
te tecnico» sotto l ’intestazione “ ottava fascia” 
sono aggiunte le seguenti parole; “ Assistente 
amministrativo ed equiparato con 20 anni di ef 
fettivo servizio nella qualifica” ».

CRISTALLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRISTALDI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, questo articolo aggiuntivo è stato pre­
sentato dai deputati del Movimento sociale in 
suberdine, in un certo senso prevedendo la 
mancanza di volontà delle forze politiche, so­
prattutto della maggioranza, di approvare il no­
stro emendamento «articolo 4 bis», che dettava 
una organica disciplina per rendere giustizia al 
personale inquadrato nel ruolo amministrativo 
con la qualifica di assistente.

L ’emendamento «articolo 4 ter», ora in di­
scussione, tende senza retroattività a determi­
nare il passaggio del personale inquadrato con 
qualifica di assistente neU’ottava fascia funzio­
nale, regolamentata dall’articolo 5 della legge 
regionale 29 ottobre 1985, numero 41. Tutta­
via, anche per i contatti avuti fuori dall’Aula 
ho verificato che non c’è negli altri gruppi par­
lamentari la volontà politica di dare soluzione 
a questo problema. Pertanto, se insistessimo nel 
mantenere questo emendamento lo esporremmo 
a sicura bocciatura; di conseguenza, per evitare

che remendamento venga respinto, dichiaro, a 
nome dei deputati del Movimento sociale, di ri­
tirarlo.

PRESIDENTE. L ’Assemblea ne prende atto.
Invito il deputato segretario a dare lettura del­

l’articolo 5 e dell’allegata tabella «A».

GIULIANA, segretario:

«Articolo 5.

1. L ’ammontare per classi ed aumenti perio­
dici di stipendio in godhnento al 31 dicembre 
1986, con raggiunta della valutazione econo­
mica dei ratei di classe e di aumento periodico 
maturati alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, costituisce la retribuzione indivi­
duale di anzianità.

2. La valutazione economica di cui sopra si 
effettua con riferimento al trattamento stipen­
diale previsto dalla legge regionale 29 ottobre 
1985, numero 41, e successive modifiche ed in­
tegrazioni, ed ai valori percentuali delle classi 
e scatti ivi previsti.

3. In assenza dell’intervento, entro il 30 giu­
gno 1989, di una nuova disciplina in materia 
di retribuzione di anzianità, la retribuzione in­
dividuale di anzianità di cui al primo comma 
verrà incrementata, a decorrere dallo scadere 
del biennio successivo alla data di entrata in vi­
gore della presente legge, di una somma corri­
spondente al valore delle classi o degli aumen­
ti periodici in conformità della legge regionale 
29 ottobre 1985, numero 41, e successive mo­
difiche ed integrazioni, e sulla base dei valori 
tabellari ivi previsti. Ai fini dell’attribuzione del 
predetto importo, restano salve le abbreviazio­
ni temporali previste da speciali disposizioni di 
legge.

4. Al personale assunto successivamente al­
la data di entrata in vigore della presente leg­
ge, con esclusione del personale assunto in ser­
vizio in forza di concorsi già banditi entro la 
data suindicata al quale si applica, in quanto 
compatibile, il trattamento previsto dalla pre­
sente legge, è attribuito il trattamento econo­
mico fondamentale di cui alla allegata tabella 
“ A” ».
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«Tabella A

Livelli e qualifiche

livello ............................  L

Dirigente superiore 
Direttore regionale 
Segretario generale

3.800.000
4.460.000 
5.000.000
5.650.000
6.640.000
7.500.000
8.700.000 

12. 000.000 
15.000.000
19.522.000
21.444.000

 ̂ L indennità di contingenza è corrisposta nel- 
1 ammontare e con le modalità deH’indennità in­
tegrativa speciale in vigore per i dipendenti del 
comparto pubblico».

PRESIDENTE. Pongo in votazione la tabel­
la «A».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvala)

Pongo in votazione l ’articolo 5.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

 ̂ Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 6.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 6.

L A  decorrere dal 1° gennaio 1985, l’inden­
nità di produttività istituita con l’articolo 35 del­
la legge regionale 29 ottobre 1985, numero 41, 
e succesive modifiche ed integrazioni di cui alla 
tabella «O» annessa alla stessa legge, è deter­
minata avendo riguardo altresì all’ammontare 
ueH’indennità di contingenza.

2. La stessa identità è liquidata con riferimen­
to alla retribuzione in godimento da parte di cia­
scun dipendente al 30 giugno ed al 31 dicem- 
ore di ciascun anno».

p r e s id e n t e . Pongo in votazione l’artico­
lo 6.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 7.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 7.

1. A decorrere dal 1° gennaio 1988, l’am­
montare delle indennità previste per i dipendenti 
dell Amministrazione regionale non ragguagliato 
al prezzo di beni o di servizi, con esclusione 
dell indennità di trasferta, dell’indennità di pro­
duttività e dell’indennità prevista dall’articolo 
42 della legge regionale 29 ottobre 1985, nu- 
mero 41, e successive modifiche ed integrazio­
ni, è aumentato del 20 per cento, con arroton­
damento per eccesso alle 10 lire.

2. Al personale del ruolo del Corpo regio­
nale delle foreste con qualifica di assistente tec­
nico forestale e di agente tecnico forestale com­
pete l’indennità prevista daH’articolo 2 della leg­
ge 20 marzo 1984, numero 34, dall’articolo 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 27 
marzo 1984, numero 69, e dall’articolo 2 del 
decreto legge 21 settembre 1987, numero 387, 
convertito, con modifiche, nella legge 20 no­
vembre 1987, numero 472, e successive modi­
fiche ed integrazioni, con le modalità e le de­
correnze previste dalle norme soprarichiamate 
per le corrispondenti qualifiche del personale 
del Corpo fore.stale dello Stato.

3. Il secondo comma dell’articolo 42 della 
legge regionale 29 ottobre 1985, numero 41, 
e successive ihodifiche ed integrazioni, è abro­
gato con effetto dal 1° gennaio 1986».

VIRLINZI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VIRLINZI. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, voglio intervenire nel merito del secon­
do comma dell’articolo 7. Questo conuna, in 
pratica, adegua il trattamento dell’indennità di 
pubblica sicurezza al personale del Corpo re­
gionale delle foreste e fa riferimento ad una leg­
ge nazionale per la estensione. Questo proble­
ma lo abbiamo sollevato in Commissione e li
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è stata fornita una risposta, però non da parte 
del Governo ma da alcuni commissari. Vorrem­
mo che il Governo, se è possibile, in questa 
sede ufficialmente fornisse lo stesso tipo di ri­
sposta.

Il problema brevemente è il seguente: il com­
ma fa riferimento alla legge 20 marzo 1984, 
numero 34; tale legge, non fa riferimento sol­
tanto al personale tecnico, ma anche al perso­
nale amministrativo che svolge attività di sup­
porto; cosi recita, leggo testualmente:

«Al personale dell’Amministrazione civile 
deH’intemo, indicato nell’articolo 3, 23° com­
ma della legge 1° aprile 1981, numero 121, che 
svolga con carattere di prevalenza e continui­
tà compiti istituzionali o di supporto nell ’inte- 
resse dell ’amministrazione della Pubblica sicu­
rezza compete, a decorrere dal primo gennaio 
1984, una indennità mensile lorda non pensio­
nabile di importo pari al 50 per cento di quel­
la fissata al punto 3/1», eccetera eccetera «Per 
il periodo primo gennaio-31 dicembre 1983 al 
personale di cui al comma precedente — quin­
di fa sempre riferimento al personale ammini­
strativo che svolge attività di supporto, pur non 
essendo inquadrato nel ruolo tecnico — 
viene. .. ».

GRAZIANO. Non mi sembra che la norma 
riguardi anche il personale amministrativo.

VIRLINZI. La norma recita: «che svolga con 
carattere di prevalenza e continuità compiti isti­
tuzionali o di supporto». Quindi compiti istitu­
zionali o di supporto, perché aU’articolo 2 pre­
cedentemente ha già individuato il personale che 
svolge compiti di Pubblica sicurezza nelle fi­
gure del: «dirigente, vice questore, questore», 
eccetera eccetera. In aggiunta a questo perso­
nale fa riferimento al personale di supporto. Di­
ce l’onorevole Graziano che però non parla 
esplicitamente di personale amministrativo. Be 
nissimo! Fa rinvio però ad una tabella di equi 
parazione, emanata dal Ministero dell’agricol 
tura e delle foreste, che attua la equiparazione 
del ruolo amministrativo con quello tecnico, 
laddove prevede che la qualifica di segretario 
corrisponde a quella di maresciallo ordinario, 
quella di segretario principale a maresciallo ca­
po, quella di segretario capo a maresciallo mag­
giore. Allora il problema è il seguente: con que­
sto articolo in pratica si creano i presupposti 
per uno stato di malessere all’interno della ca­

tegoria — anche se si può obiettare che non esi­
ste il ruolo nella categoria — perché di fatto 
c’è una realtà per cui nello stesso posto lavo­
rano, sia pure senza essere inquadrati nel mo­
lo, unità di personale amministrativo, distaccato 
con compiti di supporto. Questo significa creare 
i presupposti per una situazione di scontento al­
l ’interno dello stesso posto di lavoro, ed è in­
teresse della pubblica Amministrazione preve­
nire tale eventualità. Si potrebbe addirittura sol­
levare un problema di incostituzionalità, per­
chè ci sarebbe un trattamento differente a parità 
di mansioni svolte. Ora, stando così le cose, 
per non allungare i tempi, avevamo presentato 
in Commissione un emendamento per risolve­
re il problema, che poi abbiamo ritirato. Evi­
dentemente non intendiamo riproporlo in Au­
la, però, chiediamo al Governo un impegno uf­
ficiale a riconsiderare questa materia o in oc­
casione della legge sulla forestazione o in 
occasione della stipula del prossimo contratto 
di lavoro tra Governo e sindacati, subito dopo 
l’approvazione di questo disegno di legge e do­
po l’approvazione della legge quadro. Quindi, 
se c’è un impegno da parte del Governo per 
affrontare la materia e risolvere il problema 
creato con il secondo comma dell’articolo 7, 
che produrrà sicuramente l’effetto di una divi­
sione perniciosa all’interno del personale del­
l’Azienda delle foreste tra chi è adibito a man­
sioni amministrative, pur non essendo conside­
rato nel ruolo perché il ruolo non è stato crea­
to, e chi, invece, è inquadrato nel molo tecnico. 
Ciò comporterebbe problemi per la stessa fun­
zionalità della pubblica amministrazione.

Se c’è l’impegno del Governo potremmo an­
che superare le nostre riserve e perplessità sul 
secondo comma dell’articolo 7.

PETRALIA, Assessore alla Presidenza. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PETRALIA, Assessore alla Presidenza. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, voglio as­
sicurare l’onorevole Virlinzi che il problema sa­
rà certamente esaminato nel prossimo contrat­
to di lavoro 1988-90, cosi come abbiamo detto 
in Commissione.

PRESIDENTE. Allora pongo in votazione 
l’articolo 7.
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Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio SI alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 8.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 8.

1. Per esigerle di funzionalidtà dell’Ammi­
nistrazione regionale, in tema di svolgimento 
di attività particolarmente articolate o diluite nel 
tempo o di attività che, per essere concluse, de­
vono attenersi a tempi tecnici non comprimibi­
li o modificabili, possono essere istituiti turni 
giornalieri di lavoro, con decreto del Presidente 
della Regione, sentita la Commissione regionale 
consultiva per il personale.

2. Per le turnazioni si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni dell’articolo 13 del 
decreto del Presidente della Repubblica 13 mag­
gio 1987, numero 268. ^

3. L Amministrazione regionale è autorizza­
ta a corrispondere i compensi previsti dal cita­
to articolo 13 al personale regionale che ha ef- 
lettuato il servizio articolato in turni di lavoro 
per il periodo decorrente dal 1° gennaio 1986 
sino alla data di entrata in vigore della presen­
te legge».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. Nes­
suno chiede di parlare.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
no si alzi.

(È approvato)

preso il tempo occorrente per il viaggio, nelle 
seguenti misure:

a) Segretario generale, direttore regionale ed 
equiparato: lire 120.000;

b) dirigente superiore ed equiparato, dirigen­
te ed equiparato: lire 100.000;

c) assistente ed equiparato, nonché qualifi­
che equiparate per livello: lire 80.000;

d) altre qualifiche: lire 60.000.

2. Le misure suindicate sono comprensive 
della rivalutazione prevista dal quarto comma 
dell’articolo 36 della legge regionale 29 otto­
bre 1985, numero 41, e successive modifiche 
ed integrazioni, avente decorrenza anteriore alla 
data indicata al primo comma

3. Ferme restando le altre disposizioni con­
cernenti il trattamento di missione dei dipen­
denti dell’Amministrazione regionale, i dipen­
denti inviati in missione possono chiedere, con 
opzione anche giornaliera e dietro presentazio­
ne di regolari fatture o di ricevute fiscali, inte­
grate con il nominativo del dipendente, il rim­
borso della spesa sostenuta per uno oppure due 
pa.sti per ogni giorno di missione. 11 rimborso 
non può eccedere per ciascun pasto, l’importo 
di lire 30.000.

4. A decorrere dal 1° gennaio dell’anno suc­
cessivo a quello dell’entrata in vigore della pre­
sente legge, 1 importo suindicato è aumentato 
annualmente ai sensi dell’articolo 36, quarto 
comma, della legge regionale 29 ottobre 1985 
numero 41, e successive modifiche ed inte­
grazioni.

Invito il deputato segretario a dare lettura 
deH’articolo 9.

g iu l ia n a , segretario:

«Articolo 9.

E A decorrere dal primo del mese suecessi- 
p? entrata in vigore della presente legge, 

wdennità di trasferta per i dipendenti deH’Am- 
JJiinistrazione regionale comandati in missione 
uori dairordinaria sede di servizio è stabilita, 

per ogni 24 ore di assenza dalla sede, ivi com-

5. Le misure dell’indennità di trasferta spet­
tanti sono ridotte del 20 per cento per ciascun 
pa.sto di cui venga richiesto il rimborso.

6. Nel primo comma dell’articolo 37 della 
legge regionale 29 ottobre 1985, numero 41, 
e successive modifiche ed integrazioni, l’espres­
sione: “ a dirigente” è sostituita con In seguente: 
“ ad assi.stente” ».

PRESIDENTE. Nessuno chiede di parlare. 
Lo pongo in votazione.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)
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Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 10.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 10.

1. Air articolo 81 della legge regionale 23 
marzo 1971, numero 7, e successive modifiche 
ed integrazioni, è aggiunto il seguente comma:

“ Il personale suddetto può essere scelto nel­
l’ambito di tutti i ruoli deiramministrazione re­
gionale’’».

PRESIDENTE. Comunico che è stato presen­
tato dagli onorevoli Cristaldi ed altri il seguente 
emendamento aggiuntivo:

dopo il primo comma, aggiungere il secon­
do comma: «All’articolo 59 della legge regio­
nale 29 ottobre 1985, numero 41, è aggiunto 
il seguente comma:

“ Sono, altresì, inquadrati in soprannumero, 
con decorrenza dalla data di approvazione del­
la graduatoria di merito, i dipendenti comun­
que ammessi a sostenere l’esame colloquio di 
cui aH’articolo 63 della legge regionale 23 mar­
zo 1971, numero 7, sempre che abbiano supe­
rato la suddetta prova e risultino utilmente col­
locati nella citata graduatoria di merito’’».

CRISTALDI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRISTALDI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, dichiaro, anche a nome degli altri fir­
matari, di ritirare remendamento.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende at­
to. Pongo in votazione l’articolo 10.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Comunico che è stato presentato dagli ono­
revoli Bono ed altri il seguente emendamento:

«Articolo 10 bis
Al primo comma dell’articolo 2 della legge 

regionale 9 maggio 1986, numero 21, dopo le 
parole “ 20 anni”  aggiungere: “ ovvero che sia­

no in possesso dell’abilitazione professionale ri­
chiesta all’atto della assunzione” ».

BONO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BONO. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, dichiaro, anche a nome degli altri firma­
tari, di ritirare l’emendamento.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Invito il deputato segretario a dare lettura del­

l’articolo 11.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 11.

1. I servizi comunque resi dai dipendenti del- 
PAmministrazione regionale, sia alla stessa Am­
ministrazione regionale che ad altri enti o am­
ministrazioni pubbliche, sono valutati, a doman­
da degli interessati, ai fini della progressione 
giuridica ed economica, nella misura del 100 
per cento, se prestati in qualifiche o carriere 
corrispondenti o superiori alla qualifica posse­
duta alla data della domanda e nella misura del 
60 per cento, se prestati in qualifiche o carrie­
re immediatamente inferiori.

2. Qualora i servizi suddetti siano stati già 
valutati o abbiano comunque influito sulla de­
terminazione della posizione stipendiale in go­
dimento, la valutazione sarà effetuata ai soli fini 
giuridici.

3. I benefici di cui al presente articolo de­
corrono dal primo del mese successivo alla pre­
sentazione della relativa domanda.

4. Per il personale deirAmministrazione re­
gionale di cui alla legge regionale 25 ottobre 
1985, numero 39, o assunto tra il 1° gennaio 
1985 e la data di entrata in vigore della pre­
sente legge, il riconoscimento dei servizi di cui 
ai commi precedenti, ha effetto dalla data di in­
quadramento in ruolo, anche in soprannumero».

PRESIDENTE. Comunico che è stato presen­
tato dagli onorevoli Cristaldi ed altri il seguente 
emendamento all’articolo 11:

il quarto comma è cosi sostituito: «Al per­
sonale di cui alla legge regionale 41/1985 inqua-
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drato nei ruoli organici regionali di cui alle ta­
belle allegate alla legge regionale 81 1985 vie­
ne riconosciuto, sia giuridicamente che econo­
micamente, il servizio pre-ruolo reso presso
I Amministrazione regionale, a far data dalla 
originaria assunzione.

H servizio, come sopra riconosciuto, è valu­
tabile ai fini della applicazione degli articoli 1, 
sub a) e b), e 5 della legge regionale 21/1986’
II servizio pre-ruolo prestato neirAmministra- 
zione regionale in regime di utilizzazione va ri- 
conosciuto senza onere di riscatto».

Comunico altresì, che all’articolo 11 sono sta­
ti presentati dall’onorevole Lo Giudice Diego 
i seguenti emendamenti:

all articolo 11, primo comma, dopo le pa­
role: «altri Enti e amministrazioni pubbliche» 
aggiungere: «da cooperative in attuazione di 
progetti specifici»;

l ’emendamento a ll’articolo 11 a firma del­
l ’onorevole Cristaldi è cosi modificato: a ll’ul­
timo rigo sostituire la frase: «senza onere di ri­
scatto» con la frase: «con oneri di riscatto e pa­
gamento rateale mensili»;

all articolo 11, ultimo comma, aggiungere 
dopo le parole: «data di inquadramento in ruo­
lo anche in spoprannumero» le seguenti: in cui 
gli stessi hanno iniziato a prestare servizio in 
attuazione della legge numero 285/1977 e del­
la legge regionale 37/1978, anche come soci 
cooperatori in attuazione di progetti specifici».

LO GIUDICE DIEGO. Signor Presidente, di­
chiaro di ritirarli.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.

CRISTALDI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRISTALDI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, con Temendamento sostitutivo propo­
sto dal Gruppo del Movimento sociale si vuo- 
e rivedere, anche dal punto di vista concettuale 

la situazione normativa dei dipendenti di cui alla 
legge numero 39 del 1985. Si tratta del cosid- 
oetto «personale giovanile» utilizzato in virtù di 
Vari provvedimenti legislativi, la legge nume- 
fo 285 del 1 giugno 1977, la legge regionale 
numero 37 del 18 agosto 1978 ed altre. Que- 
s o personale si trova a lavorare alle dipendenze

della Regione ormai da svariati anni, ma stra­
namente, per ritardi legislativi da parte dell’As­
semblea regionale, non ha avuto la possibilità 
di essere inquadrato in ruolo a tempo debito. 
Allo stato attuale questo personale, che oggi si 
trova inquadrato in ruolo, viene danneggiato 
proprio dall’applicazione degli articoli 1, sub
a) e b), e 5 della legge regionale numero 21 
del 1986.

Con il nostro emendamento vogliamo rende­
re giustizia ai suddetti dipendenti. Infatti, po­
sto che tale personale ha lavorato da anni alle 
dipendenze della Regione, perché allora non ri­
conoscere anche il servizio in pre-molo effet­
tuato, sotto il profilo del riconoscimento del- 
1 anzianità? Proponiamo che questo servizio ef­
fettuato in pre-molo venga riconosciuto dal pun­
to di vista giuridico e dal punto di vista 
economico. Anche perché, se questo servizio 
verrà riconosciuto dal punto di vista giuridico, 
sarà consentito ai dipendenti interessati appun­
to — come dicevo — di avvalersi dell’applica­
zione degli articoli 1, sub a) eb), c 5 della leg­
ge regionale numero 21 del 9 maggio 1986.

Già stamane citavo il bando di concorso pub­
blicato sulla Gazzetta ufficiale della Regione il 
30 aprile 1988, anche se porta stranamente — 
sono le cose oscure della Regione siciliana — 
la firma deH’allora Assessore alla Presidenza, 
onorevole Capitummino, e la data del 15 di­
cembre 1987. C è davvero da chiedersi come 
sia possibile che nella Regione siciliana un ban­
do firmato in data 15 dicembre 1987 venga pub­
blicato il 30 aprile 1988, proprio all’indomani 
di quanto verificatosi in Aula, anche a seguito 
della presa di posizione del Gmppo del Movi­
mento sociale italiano. Non vogliamo dire che 
e una risposta di ritorsione. Ma certo è una stra­
na coincidenza che questo si sia verificato. Noi 
pensiamo che, se 1 emendamento viene appro- 

I vato, legittimamente il personale regolamenta­
to dalla legge regionale numero 39/85 potrà 
partecipare ai concorsi interni e soprattutto a 
quelli di cui agli articoli 1 e 5 della legge re­
gionale numero 21 del 1986. Ciò potrà realiz­
zarsi nel modo seguente: con riferimento alla 
lettera a) questi dipendenti potranno partecipa­
re ai concorsi interni purché dimostrino di avere 
effettuato due anni di servizio e siano in pos­
sesso dei titoli necessari per partecipare al con­
corso. Invece, con riferimento alla lettera b) 
basterebbe prendere atto che questo personale 
ha prestato almeno cinque anni di servizio ef­
fettivo, per essere ammesso ai concorsi interni.

f<csoconti, f, 645
(500)
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Neirultimo comma, tra l’altro, prevediamo che 
il servizio pre-ruolo effettuato venga riconosciu­
to senza alcun onere di riscatto.

PRESIDENTE. Nessun altro chiede di par­
lare sull’emendamento a firma dell’onorevole 
Cristaldi? Il parere della Commissione?

BARBA, Presidente della Commissione. Con­
trario.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

PETRALIA, Assessore alla Presidenza. Con­
trario.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen 
damento all’articolo 11, a firma deH’onorevo- 
le Cristaldi.

Chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti 
seduto.

(Non è approvato)

Comunico che è stato presentato dagli ono­
revoli Spoto Puleo ed altri il seguente emen­
damento aggiuntivo all’articolo 11;

«I dipendenti in servizio della carriera di­
rettiva dei diversi moli deU’Amministrazione re­
gionale, i cui provvedimenti di inquadramento 
siano definiti o in corso di definizione, che al­
la data di entrata in vigore della presente leg­
ge abbiamo un’anzianità complessiva di servi­
zio non inferiore a 20 anni, vengono collocati, 
anche in soprannumero, nella qualifica di diri­
gente superiore.

Detto personale sarà collocato nella nuova 
qualifica con l’anzianità economica e giuridica 
già posseduta o maturata nella qualifica di pro­
venienza».

SPOTO PULEO. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SPOTO PULEO. Signor Presidente, onore­
voli colleghi, l’emendamento in discussione re­
ca, oltre alla mia firma, quella degli onorevoli 
Galipò, Burlone, Grillo e Salvatore Leanza.

Abbiamo insistito fino a questo momento per­
ché venisse preso in considerazione dall’Aula, 
perché ritenevamo che potesse in qualche mo­
do completare il vecchio contratto.

Pensavamo, quindi che potesse trovare spa­
zio in questa discussione e che in definitiva, con 
un breve approfondimento, potesse avere alme­
no un apprezzamento da parte dell’Aula. In 
considerazione però degli accordi politici inter­
corsi tra il Governo e i gmppi e, in particola­
re, a seguito delle dichiarazioni rese questa mat­
tina dal capogmppo del mio partito il quale ha 
dichiarato, facendo esplicito riferimento alla 
problematica sollevata dall’emendamento, che 
essa dovrà essere affrontata nel disegno di legge 
già all’esame della competente Commissione — 
e che definendo le questioni insolute dall’attuale 
contratto, deve assicurare il conseguimento di 
uno stato di parità fra tutti i dipendenti di pari 
grado della Regione —• per disciplina di parti­
to e, per rispetto degli accordi presi dal capo­
gruppo della Democrazia cristiana e dal Gover­
no, dichiaro di ritirare Temendamento.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Comunico che è stato presentato il seguente 

emendamento «articolo 11 bis», dagli onorevoli 
Cristaldi ed altri;

«Il comma a) dell’articolo 1 della legge re­
gionale 9 maggio 1986, numero 21, è sostimi-- 
to dal seguente; “ 11 personale che, alla data di 
entrata in vigore della legge 9 maggio 1986, 
numero 21, sia in possesso del titolo di smdio 
e degli evenmali titoli abilitativi richiesti per 
l’accesso alla qualifica superiore, e abbia un’an­
zianità effettiva nella qualifica di provenienza 
di almeno due anni, viene inquadrato nella qua­
lifica immediatamente superiore’’».

CRISTALLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRISTALLI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, mi auguro che gli emendamenti pre­
sentati dai deputati del Movimento sociale sia­
no stati effettivamente letti da mtti i deputati 
e che gli stessi siano stati attenti nel momento 
in cui lei ne ha dato lettura. Addiritmra, men­
tre veniva letto uh emendamento, mi sono sen­
tito cortesemente chiedere dall’onorevole Ca- 
pimmmino; «che fa, lo ritira?».

Quindi, illustro l’emendamento con un certo 
timore reverenziale, quasi che una proposta, so­
lo perché proviene dal Movimento sociale, non 
possa in alcuna maniera essere accolta. 11 testo 
dell’emendamento erroneamente fa riferimento
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al comma a), mentre dovrebbe essere la lette 
ra a) deirarticolo 1 della legge regionale 9 
maggio 1986 numero 21. Onorevoli colleghi, 
questa norma della legge regionale 9 maggio 
1986, numero 21, cosi' recita: «i/ personale che 
alla data di entrata in vigore della presente leg­
ge sia in possesso del titolo di studio e degli 
eventuali titoli abilitativi richiesti per l ’acces­
so alla qualifica superiore e abbia una anzia­
nità effettiva nella qualifica di provenienza di 
almeno due anni, conseguirà il passaggio alla 
qualifica immediatamente superiore previo su­
peramento di un esame colloquio». Poi dice al 
tre cose. Il nostro emendamento si limita a ri 
produrre la lettera a) dell’articolo 1 della leg 
ge regionale 9 maggio 1986, numero 21, sop­
primendo soltanto le parole «previo 
superamento di un esame colloquio». Infatti, 
tutti noi sappiamo che nella pratica questo esa­
me colloquio, non dico che sia un farsa, ma 
comunque è una presa d’atto del servizio che 
questo personale ha reso, per cui si chiede che 
lo stesso venga inquadrato senza la necessità di 
essere sottoposto al colloquio con una commis­
sione giudicatrice. Pensiamo che questo non 
sconvolga l’assetto contrattuale e sarebbe ve­
rg en te  prevaricatorio se neanche emendamenti 
di questa portata dovessero essere accolti dal­
l’Assemblea regionale.

PRESIDENTE. 11 parere della Commissione?

BARBA, Presidente della Commissione. Con­
trario a maggioranza.

PRESIDENTE. 11 parere del Governo?

LEANZA VINCENZO, Assessore per il la­
voro, la previdenza sociale, la formazione pro­
fessionale e l ’emigrazione. Contrario.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen- 
damento «articolo 11 bis».

Chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti 
seduto.

(Non è approvato)

Comunico che sono stati presentati dall’Ono­
revole Lo Giudice Diego i seguenti emenda­
menti all’articolo 11 :

all'articolo 11, primo comma, dopo le pa­
iole: «altri Enti e Amministrazioni pubbliche»

aggiungere: «da cooperative in attuazione di 
progetti specifici»;

a ll’articolo 11, ultimo comma, aggiungere 
dopo le parole: «data di inquadramento in ruo­
lo anche in soprannumero» le seguenti: «in cui 
gli stessi hanno iniziato a prestare servizio in 
attuazione della legge numero 285/1977 e del­
la legge regionale 37/1978, anche come soci 
cooperatori in attuazione di progetti specifici»;

l ’emendamento degli onorevoli Cristaldi ed 
altri aU’articolo 11 è cosi modificato: Alla fra ­
se: «anzianità effettiva» sostituire la frase: «an­
zianità giuridica o economica»;

l ’emendamento aggiuntivo a ll’articolo 11 a 
firma degli onorevoli Spoto Puleo, Galipò ed 
altri è cosi modificato, al quarto rigo: Modifi­
care: «20 anni» in: «12 anni»;

l ’emendamento a ll’articolo 11 a firma del­
l ’onorevole Cristaldi è cosi modificato: a ll’ul­
timo rigo sostituire la frase: «senza onere di ri­
scatto» con la frase: «con oneri di riscatto e pa­
gamento rateale mensile»;

«Articolo 11 bis/A
In sede di prima applicazione della presente 

legge, il personale del ruolo amministrativo re­
gionale di cui alla tabella A allegata alla legge 
regionale 29 ottobre 1985, numero 41, con qua­
lifica di operatore archivista od equiparato, in 
possesso del titolo di studio richiesto per l’ac­
cesso alla qualifica ricoperta e con un’anziani­
tà di effettivo servizio nella stessa qualifica di 
almeno 25 anni, può conseguire, anche in so­
prannumero ed a domanda da presentarsi en­
tro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, il passaggio alla qualifica im­
mediatamente superiore di assistente. Al per­
sonale inquadrato nella nuova qualifica ai sen­
si del precedente comma sono estesi i benefici 
previsti dall’articolo 80 della legge regionale 29 
ottobre 1985, numero 41»;

«Articolo 11 bis/B
Il personale del ruolo amministrativo regio­

nale di cui alla tabella A allegata alla legge re­
gionale 29 ottobre 1985, numero 41, in servi­
zio alla data di entrata in vigore della presente 
legge ed in possesso della qualifica di operato­
re archivista o equiparato, nonché del titolo di 
studio richiesto per l’accesso alla qualifica ri­
coperta e di almeno 15 anni di effettivo servi-
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zio nella qualifica, può conseguire, anche in so­
prannumero ed a domanda da presentare entro 
60 giorni dalla data predetta, il passaggio alla 
qualifica di assistente se neirultimo decennio 
ha svolto mansioni superiori per almeno 5 an­
ni consecutivi. Dette mansioni debbono essere 
documentate ed attestate.

Il servizio prestato nella qualifica di prove­
nienza è valutato nella misura del 60 per cento 
ai fini del calcolo del periodo di tirocinio nella 
nuova qualifica, nonché per quanto previsto dal- 
Farticolo 80 della legge regionale 29 ottobre 
1985, numero 41»;

«Articolo 11 ter
Ai dipendenti regionali che abbiamo contrat­

to, in servizio e per causa di servizio, un in 
validità ascrivibile dalla prima alla sesta cate­
goria, l’anzianità di servizio, ad ogni effetto 
viene maggiorata di 4 anni, ridotta ad anni 2 
se r  invalidità è ascrivibile alla settima o all ot­
tava categoria.

Al personale di cui al comma precedente, in 
servizio o in quiescenza, per le cure richieste 
dallo stato di invalidità, viene concesso, una 
volta all’anno, un sussidio pari all’indennità di 
trasferta e al rimborso delle spese di viaggio 
dal comune di residenza a quello della cura,^se- 
condo quanto previsto dagli articoli 36 e 37 del­
la legge regionale 29 ottobre 1985, numero 41, 
e successive modificazioni».

Ricordo che l’onorevole Lo Giudice Diego ha 
dichiarato di ritirare gli emendamenti a propria 
firma, pertanto anche gli emendamenti presen­
tati all’articolo 11 sono da considerare ritirati. 

Pongo in votazione l’articolo 11.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvalo)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 12.

GIULIANA, segretario:

«T it o l o  l i

Tratlamenlo di quiescenza 
di previdenza e di assistenza

Articolo 12.

1. Ai titolari di pensioni o di assegni vitalizj 
a carico del bilancio regionale alla data del 1°

dicembre 1985, è attribuito, a decorrere dalla 
stessa data, sulla pensione o assegno vitalizio 
spettante, un aumento pari allo 0,75 per cento 
dell’ammontare della classe media del livello 
iniziale deU’ulthna qualifica posseduta o comun­
que corrispondente, ai sensi della legge regio­
nale 29 ottobre 1985, numero 41, e successive 
modifiche ed integrazioni, per ogni anno di ser­
vizio utile e valutato ai fini della percentuale 
che ha determinato il trattamento di quiescenza.

2. Al personale di cui al primo comma, col­
locato a riposo con qualifica non inferiore a di­
rettore regionale o equiparato, 1 aumento è cal­
colato, ferma restando ogni altra modalità, sul- 
l’amm’ontare della classe media prevista dalla 
legge regionale 29 ottobre 1985, nutnero 41, 
e successive modifiche ed integrazioni, per la 
qualifica posseduta o comunque corrispondente.

3. Ai titolari di pensione indiretta o di re­
versibilità alla data del 1° dicembre 1985 sono 
attribuiti i benefici di cui al presente articolo 
con riferimento alla qualifica ed agli anni di ser­
vizio utile e valutato ai fini della percentuale 
del trattamento di quiescenza del dante causa».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 13.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 13.

1. Salvo quanto previsto da speciali disposi­
zioni di legge, tutti gli aumenti retributivi fissi 
e continuativi attribuiti al personale in servizio 
dell’Amministrazione regionale, ivi compresi gh 
aumenti previsti dall’articolo 3, sono estesi di 
diritto, con la stessa decorrenza, ai titolari di 
pensioni o di assegni vitalizi, di qualifica ed an­
zianità eguale o corrispondente, che non ne a 
biano già fruito a qualunque titolo, in misura 
propoizionale alla percentuale che ha determi­
nato il trattamento di quiescenza. Per il perso­
nale con qualifiche di pensionamento corrispon­
denti a qualifiche riferite a piu fasce funziona­
li, si ha riguardo al livello retributivo piu ele­
vato previsto per il personale in servizio.
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2. L’ultimo comma deirarticolo 4 della leg­
ge regionale 23 febbraio 1962, numero 2 e l’ar­
ticolo 84 della legge regionale 29 ottobre 1985, 
numero 41, sono abrogati.

3. Le somme eventualmente già erogate in 
applicazione dell’articolo 84 sopraindicato so­
no computate su quanto dovuto ai sensi del pre­
sente articolo».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 14.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 14.

1. Ai titolari di pensioni o di assegni vitalizi 
alla data del primo novembre 1985, in sostitu­
zione degli aumenti previsti dall’articolo 54 del­
la legge regionale 29 ottobre 1985, numero 41, 
e deH’articolo 6 della legge regionale 9 mag­
gio 1986, numero 21, sono attribuiti, a decor­
rere dal 1“ dicembre 1985, i seguenti aumen­
ti, avendo riguardo alla percentuale che ha de­
terminato il trattamento di quiescenza:

a) se con qualifica di pensionamento infe­
riore a direttore regionale, l’ammontare di un 
aumento periodico calcolato sullo stipendio del­
l’ottava classe del livello piti alto previsto per 
il personale in servizio di corrispondente qua­
lifica;

b) se con qualifica di pensionamento non in­
feriore a direttore regionale o equiparato, l’au­
mento previsto dall’articolo 6, primo comma, 
della legge regionale 9 maggio 1986, numero 
21»,

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’artico­
lo 14.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
delParticolo 15.

g iu l ia n a , segretario:

«Articolo 15.

1. Per le cessazioni dal servizio dei dipen­
denti dell’Amministrazione regionale successi­
ve al 31 dicembre 1984, ai fini della determi­
nazione della base pensionabile, nonché del trat­
tamento di previdenza, l’ultimo stipendio inte­
gralmente spettante è maggiorato delle quote 
mensili della successiva classe di stipendio o del 
successivo aumento periodico, maturate all’at­
to della cessazione dal servizio.

2. Le quote mensili di cui al comma prece­
dente si considerano maturate in numero cor­
rispondente ai mesi di servizio trascorsi dalla 
data di attribuzione dell’ultimo stipendio fino 
alla cessazione dal servizio computando per me­
se intero la frazione di mese superiore a gior­
ni quindici e trascurando le frazioni inferiori.

3. Sulle quote aggiuntive di cui ai commi pre­
cedenti, sono operate le normali ritenute per la 
quiescenza e la previdenza».

PRESIDENTE. Pongo in votazione rartico- 
lo 15.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 16.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 16.

1. L’articolo 9 della legge regionale 27 di­
cembre 1985, numero 53, e successive modi­
fiche ed integrazioni, è sostituito con il se­
guente:

“ Salvo il recupero dei relativi contributi 
pensionistici e previdenziali, l’Amministrazio­
ne regionale corrisponde al personale inquadrato 
ai sensi della presente legge il trattamento di 
quiescenza e di previdenza previsto per i dipen­
denti deH’Amministrazione regionale dalla legge 
regionale 23 febbraio 1962, numero 2, e suc­
cessive modifiche ed integrazioni.

Al personale statale già in posizione di co­
mando presso l’Amministrazione regionale a se­
guito di trasferimento alla Regione degli uffici 
statali ai sensi deH’articoIo 2 nonché agli inse­
gnanti statali comandati presso la Regione sici-
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liana ai sensi dell’articolo 79 del decreto del 
Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, 
numero 417, e dell’articolo 7 della legge re­
gionale 2 gennaio 1979, numero 1, cessató dal 
servizio per collocamento a riposo di ufficio o 
per decesso, con decorenza non anteriore al pri- 
rno gennaio 1984 e fino alla data di entrata in 
vigore della presente legge, è attribuito un as­
segno mensile integrativo di quiescenza da cor­
rispondere anche a favore dei superstiti aventi 
diritto, in relazione alla percentuale agli stessi 
spettante a titolo di pensione indiretta o di re­
versibilità, pari alla differenza tra il trattamen­
to pensionistico lordo spettante ed il trattamento 
spettante al personale dell’Amministrazione re­
gionale in quiescenza di corrispondente quali­
fica e pari anzianità in applicazione della leg­
ge regionale 23 febbraio 1962, numero 2, e 
successive modifiche ed integrazioni, tenendo 
conto delle variazioni dei due trattamenti pen 
sionistici” ».

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’artico­
lo 16.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 17.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’artico­
lo 17.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 18.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 17.

1. Con effetto dal primo luglio 1979, dopo 
il secondo conama dell’articolo 30 della legge 
regionale 23 febbraio 1962, numero 2 e suc­
cessive modifiche ed integrazioni, è aggiunto 
il seguente;

“ I contributi di quiescenza e di previdenza 
a carico dell’Amministrazione regionale sono 
commisurati rispettivamente al 17,70 per cen­
to ed al 2 per cento della retribuzione annua 
di cui ai commi precedenti. L’Amministrazio­
ne regionale, tuttavia, non provvede all’effet­
tiva determinazione ed accantonamento delle 
somme corrispondenti ai suddetti contributi a 
carico della stessa, ritenendosi ad ogni effetto 
comprese le somme relative negli stanziamenti 
di bilancio per il trattamento di quiescenza e 
previdenza del personale dell’Amministrazione 
regionale” ».

GIULIANA, segretario:

«Articolo 18.

1. 11 primo comma dell’articolo 13 della legge 
regionale 3 maggio 1979, numero 73, e suc­
cessive modifiche ed integrazioni, è sostituito 
con il seguente:

‘‘Al pagamento delle pensioni e degli asse­
gni vitalizi si provvede mediante mandati di­
retti o ordini di pagamento emessi in base a 
ruoli di spese fisse o ordinativi di pagamento 
ovvero, a richiesta del creditore, mediante ac­
creditamento in conto corrente postale o ban­
cario, ai sensi dell’articolo 15, lettera b e c, 
della legge regionale 8 luglio 1977, numero 47, 
e successive modifiche ed integrazioni. Gli in­
teressati che si avvalgono del pagamento a mez­
zo di accreditamento in conto corrente, devo­
no fare pervenire, entro il mese di gennaio di 
ciascun anno, alla direzione regionale dei ser­
vizi di quiescenza, previdenza ed assistenza, 
certificato di esistenza in vita” ».

PRESIDENTE. Lo pongo in vot^ione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’artieolo 19.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 19.

1. L ’indennità di buonuscita prevista dalPar- 
ticolo 7 delta legge regionale 23 febbraio 1962, 
numero 2, e successive modifiche ed integra­
zioni, a decorrere dal primo gennaio 1985, e 
determinata altresì sulla base dell’ammontare 
dell’indennità di contingenza o di analoga in­
dennità in godimento aH’atto della cessazione 
dal servizio».
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PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 20.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 20.

1. I dipendenti dell’Amministrazione regio­
nale con almeno otto anni di servizio utile ai 
fini dell’attribuzione dell’indennità di buonuscita 
possono chiedere anticipazioni, che non potran­
no complessivamente superare il 70 per cento 
dell’ammontare dell’indennità di buonuscita cui 
avrebbero diritto nel caso di cessazione del rap­
porto di impiego alla data della richiesta, per 
spese sanitarie, per terapie e interventi straor­
dinari riconosciuti dalle competenti strutture 
pubbliche e non coperti da interventi della pub­
blica amministrazione, o per l’acquisto della 
prima casa di abitazione per sé o per i figli.

2. L’anticipazione viene detratta, a tutti gli 
effetti, dall’ammontare dell’indennità di buonu­
scita o, comunque, dal trattamento spettante per 
la cessazione del rapporto.

3. Tra i richiedenti dell’anticipazione per l’ac­
quisto della prima casa di abitazione viene com­
pilata una graduatoria annuale utilizzando, in 
quanto compatibili, i criteri previsti dal rego­
lamento di esecuzione dell’articolo 16 della leg­
ge regionale 3 maggio 1979, numero 73, e suc­
cessive modifiche ed integrazioni, per la com­
pilazione delle graduatorie per la cessione di sti­
pendio e le richieste sono soddisfatte 
annualmente entro i limiti del 10 per cento de­
gli aventi titolo.

4. Per l’erogazione deH’anticipazione per 
acquisto della prima casa di abitazione dovrà

essere prodotta la documentazione dimostrati­
va dell’acquisto».

p r e s id e n t e . Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra- 

no si alzi.
(E approvato)

GIULIANA, segretario:

«Articolo 21.

1. Per i dipendenti deirAmministrazione re­
gionale inquadrati o da inquadrare in ruolo, an­
che in soprannumero, ai sensi della legge re­
gionale 25 ottobre 1985, numero 39, i servizi 
prestati presso l’Amministrazione regionale an­
teriormente alla data di decorrenza della collo­
cazione in ruolo sono valutati ai fini del tratta­
mento di quiescenza e di previdenza senza al­
cun onere per l’interessato, ove te relative re­
tribuzioni siano state regolarmente assoggettate 
ai contributi di quiescenza e di previdenza.

2. In ogni altro caso, i servizi prestati dallo 
stesso personale alle dipendenze dell’Ammini­
strazione regionale o di altre pubbliche ammi­
nistrazioni sono valutati ai fini di quiescenza e 
di previdenza in conformità dell’articolo 6 della 
legge regionale 2 agosto 1982, numero 76, e 
successive modifiche ed integrazioni.

3. L Amministrazione regionale provvede di­
rettamente al recupero, in conformità alle di­
sposizioni vigenti, delle somme dovute da altri 
enti od amministrazioni in relazione ai servizi 
ricongiunti presso TAmministrazione regionale».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 22.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 22.

1. All’articolo 15 della legge regionale 3 
maggio 1979, numero 73, e successive modi­
fiche ed integrazioni, sono apportate le seguenti 
modifiche;

—- nel primo comma l’espressione: «o dei 
loro familiari» è sostituita con la seguente: «o 
dei relativi familiari a carico»;

—- il quarto comma è cosi sostituito:
deputato segretario a dare lettura I «Il programma assistenziale, tra l ’altro de­

li articolo 21. I ve prevedere:
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1) educazione, istruzione e ricovero degli 
orfani di dipendenti, in particolari condizioni 
di bisogno;

2) conferimento di borse di studio ai figli 
a carico dei dipendenti in servizio o in quie­
scenza e di titolari di pensioni e di assegni vi­
talizi, che intendono frequentare scuole medie 
superiori o corsi universitari e di studi supe­
riori o di perfezionamento. I relativi bandi sa­
ranno pubblicati nella Gazzetta ufficiale della 
Regione;

3) assegni di natalità, nuzialità e lutto;
4) attività culturali e ricreative, anche sotto 

forma di convenzioni e contributi per agevola­
re la partecipazione del personale ad attività 
espletate da altri enti od associazioni;

5) contributi a cooperative di consumo tra 
i dipendenti in servizio o in quiescenza per le 
spese di impianto e di gestione di spacci di ven­
dita. Alle predette cooperative T Amministrazio­
ne regionale può concedere in uso gratuito i lo­
cali necessari;

6) sussidi a circoli ricreativi per i dipendenti 
della Regione in servizio o a riposo, per lo 
svolgimento di attività culturali, sportive, ricrea­
tive e per prestazione di servizi sociali. Per con­
sentire lo svolgimento delle suddette attività ri­
creative può essere autorizzato 1 uso di locali 
demaniali, con un canone di locazione ridotto 
al decimo del normale canone locativo».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 23.

GIULIANA, segretario:

«Titolo IH

Disposizioni finali e transitorie 

Articolo 23.

1. Ai dipendenti dell’Amministrazione regio 
naie inquadrati o da inquadrare, anche in so­
prannumero, nei ruoli di cui all articolo I , in 
servizio presso l’Amministrazione regionale alla

data di entrata in vigore della presenta legge, 
che non abbiano già diritto alla relativa frui­
zione, sono estesi, con effetto dalla data di at­
tribuzione del trattamento economico di ruolo, 
i benefici previsti dall’articolo 75 della legge 
regionale 29 ottobre 1985, numero 41, e suc­
cessive modifiche ed integrazioni».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 24.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 24.

1. Ai dipendenti dell’Amministrazione regio­
nale inquadrati o da inquadrare, anche in so­
prannumero, nei ruoli di cui all’articolo 1, in 
servizio presso l’Amministrazione regionale alla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
che non hanno fruito dei benefici previsti dal­
l’articolo 80 della legge regionale 29 ottobre 
1985, numero 41, e successive modifiche ed in­
tegrazioni, sono estesi, con effetto dalla data 
di inquadramento in molo, i benefici previsti 
dal citato articolo 80, anche ai fini dell’appli­
cazione dell’articolo 4 della presente legge e del 
maturarsi del periodo di tirocinio»-.

PRESIDENTE. Comunico che all’articolo 24 
sono stati presentati i seguenti emendamenti:

— dagli onorevoli Spoto Puleo e Pallilo:

dopo il primo comma aggiungere il seguen­
te: «Ai medesimi dipendenti sono, altresì, estesi 
i benefici previsti dall’articolo 56 della legge 
regionale 29 ottobre 1985, numero 41»;

— dall’onorevole Lo Giudice Diego:

airemendamen-to all'articolo 24 a firma del­
l ’onorevole Spoto Puleo è aggiunto il seguente 
comma: «Comunque i benefici di cui all’arti­
colo 56 della legge regionale 41/1985 sono este­
si a tutti i dipendenti a qualsiasi ruolo apparte­
nenti dell’Amministrazione regionale».

SPOTO PULEO. Chiedo di parlare.
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gnati dalle confederazioni sindacali maggior­
mente rappresentative, all’inizio di ogni 
biennio” ».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 28.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 28.

1. Nel molo previsto dall’articolo 8 della leg­
ge regionale 27 dicembre 1985, numero 53, e 
successive modifiche ed integrazioni, è altresì 
inquadrato a domanda, da presentare entro tren­
ta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge e previo nulla osta dell’ente di 
appartenenza, con effetto dalla data di entrata 
in vigore della legge regionale 27 dicembre 
1985, numero 53, il personale della Sezione ita­
liana del Servizio sociale internazionale addet­
to, sia alla data del 24 febbraio 1977 che a quel­
la di entrata in vigore del decreto del Presidente 
della Repubblica 13 maggio 1985, numero 245, 
al centro sociale di Catania dell’Ente naziona­
le lavoratori rimpatriati e profughi.

2. Al personale predetto si applicano tutte le 
disposizioni concernenti il personale del molo 
speciale transitorio sopra indicato».

PRESIDENTE. Comunico che è stato presen­
tato dal Governo il seguente emendamento al­
l’articolo 28:

— al primo comma sostituire la parola: «in­
quadrato» con: «inquadrata» e l ’espressione: «il 
personale della Sezione italiana del Servizio so­
ciale internazionale addetto» con la seguente: 
«l’unità di personale della Sezione italiana del 
Servizio sociale intemazionale addetta».

MAZZAGLIA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAZZAGLIA. Signor Presidente, onorevo­
li colleghi, nella seduta precedente, di fronte 
alle difficoltà che si erano presentate per una

discussione piu approfondita sul disegno di leg­
ge, dal momento che abbiamo verificato che su 
molte questioni c’era da riflettere, per favorire 
l’approvazione del provvedimento nei tempi piu 
rapidi, abbiamo dichiarato di ritirare tutti gli 
emendamenti.

Il ritiro degli emendamenti è stato possibile 
per l’impegno assunto dal Governo che alla ri­
presa tutta la problematica che riguarda il per­
sonale e che non ha trovato spazio nell’attuale 
contratto doveva essere affrontata nei tempi piu 
brevi. Su questa linea ci siamo attestati.

Con riferimento all’articolo 28, che è stato 
posto in discussione, al di là della giustezza del­
l’emendamento, al di là del numero delle per­
sone interessate, ci sembra che la materia non 
sia connessa al contratto. Ci sembra, quindi, 
che il Governo avrebbe dovuto ritirare questo 
emendamento, perché le dichiarazioni che era­
no state fatte e f  impegno che era stato assunto 
erano nel senso che tutta la materia non stret­
tamente attinente al contratto, anche se residual­
mente si trovava nel testo del disegno di legge 
in discussione in Aula, doveva essere accanto­
nata. Non se ne abbiano a male i colleghi che 
sostengono questo emendamento come un fat­
to di carattere umanitario; non entriamo nel me­
rito della questione, ma diciamo che questa nor­
ma non ha nulla a che vedere con il contratto, 
e pertanto, pensiamo che debba esserci una ri­
flessione da parte del Governo.

Bisogna consentirci, anche politicamente, di 
sostenere di avere affermato un principio e sui 
principi bisogna avere idee molto chiare.

PETRALIA, Assessore alla Presidenza. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PETRALIA, Assessore alla Presidenza. . Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, intanto vor­
rei far rilevare che il testo dell’articolo è della 
Commissione e non del Governo; il Governo 
ha presentato un emendamento per chiarire che 
si tratta soltanto di una persona Che non fu in­
quadrata con la lègge numero 53 del 1985. E 
un atto di giustizia che si Vuole fare ora e ri­
guarda una sola persona.

CRISTALDI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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CRISTALDI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, questo articolo 28 è stato il nostro 
cruccio in sede di Commissione e lo è stato an­
che nei lavori che in un certo senso hanno pre­
ceduto il dibattito d’Aula. Infatti l’articolo 28, 
cosi' come viene presentato, dà adito ad inter­
pretazioni varie. Ne costituiscono una riprova 
le notizie secondo cui ad avvalersi di questa 
norma non sarebbe soltanto una unità, cosi co­
me si è detto, ma sarebbero addirittura un cen­
tinaio di persone. Noi prendiamo atto che il Go­
verno ha dichiarato in Aula che l’articolo ri­
guarda una sola unità; se si dovesse invece sco­
prire che sono due le unità interessate questo 
articolo 28 non dovrebbe essere più applicabile.

PALILLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PALILLO. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, abbiamo avuto facilmente ragione quan­
do in sede di discussione generale abbiamo af­
fermato che il problema reale non era quello 
relativo all’aspetto economico del contratto, ma 
che si sarebbero inseriti — ed anche se ciò è 
avvenuto in Commissione non cambia niente — 
articoli attinenti al profilo normativo. Cosi viene 
vulnerato un principio, quello che il contratto 
in discussione dovesse avere soltanto una fun­
zione economica.

Pertanto mentre i parlamentari che avevano 
presentato emendamenti certamente molto più 
seri e molto più generali sono stati invitati a 
ritirare gli emendamenti stessi, ora risulta che 
aspetti normativi sono contenuti negli emenda­
menti presentati dal Governo e nel testo del di­
segno di legge licenziato dalla Commissione.

Questa è la risposta a chi parlava di partico­
larismi e cercava di dimostrare, anche attraver­
so una stampa compiacente, che i particolari­
smi stavano dalla parte di chi aveva presentato 
gli emendamenti. Ciò ci servirà in futuro, per 
avere consapevolezza di come non sia possibi­
le tirare la tela da una parte o dall’altra secon­
do le convenienze. Con questo articolo 28 l’Au­
la, certamente, non fa una bella figura e non 
fanno una bella figura quelli che hanno ispira­
lo il suddetto articolo. Reputo assurdo che si 
possa inserire un emendamento che riguarda, 
come si dice, una sola unità, ben individuata.

Questa è la dimostrazione che si è approva­
lo in Commissione l’articolo 28 perché si vo­
leva favorire una sola persona. Non so, può

darsi che si tratti di una questione di giustizia, 
però, dopo che tutti abbiamo dichiarato che non 
volevamo portare avanti situazioni particolari, 
viene ora propugnata una questione che più par­
ticolare di com’è non si può. Ecco, finalmen­
te, vengono a galla le contraddizioni di coloro 
i quali affermano che questo contratto riguar­
dava soltanto la situazione economica. In que­
sta ed in altre occasioni avremo la possibilità 
di rilevare come anche le situazioni particola­
ristiche vengano di fatto accolte, purché obbe­
discano ad una logica consociativa e compro­
missoria. Ho avuto altre esperienze in passato 
come per la questione relativa alla costruzione 
dell aereoporto di Agrigento. Quando proposi 
un emendamento per finanziare la realizzazio­
ne del suddetto aereoporto, mi si obiettò che 
l’emendamento era inammissibile perché inse- ■ 
riva nella legge di bilancio, per sua natura for­
male, una norma sostanziale.

Nessuno trovò, invece, alcunché da obietta­
re all’inserimento della norma sostanziale per 
finanziare l’autostrada Siracusa-Gela.

Questa mia testimonianza è particolarmente 
rivolta a quei «paladini» di moralità, cosi bravi 
ad affermare questioni di principio, salvo poi 
a disattenderle quando riguardano gli interessi 
di alcune zone e di alcune province.

PRESIDENTE. Nessun altro chiede di par­
lare? Il parere della Commissione?

BARBA, Presidente della Commissione. Fa­
vorevole a maggioranza.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento del Governo all’articolo 28.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

MAZZAGLIA. Signor presidente, io voto 
contro.

SARDO INFIRRI. Io mi astengo,

(E approvato)

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’artico­
lo 28 nel testo risultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)
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Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l ’articolo 29.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 29.

1. Ai fini della corresponsione dei nuovi trat­
tamenti economici previsti dalla presente leg­
ge al personale in servizio si applicano le di­
sposizioni dell’articolo 172 della legge 11 lu­
glio 1980, numero 312, anche per i dipendenti 
in attesa di inquadramento in ruolo.

2. L ’Amministrazione regionale è autorizza­
ta ad erogare, senza l’adozione di provvedimen­
ti formali, gli aumenti dei trattamenti pensio­
nistici e degli assegni vitalizi determinati in base 
alle qualifiche, secondo le corrispondenze fis­
sate dalia legge e sulla base delle percentuali 
che hanno determinato il trattamento di quie­
scenza».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 30.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 30.

1. Al personale delTAmministrazione regio­
nale in servizio o a riposo, per i periodi di tem­
po intercorrenti dal primo del mese successivo 
alla maturazione del diritto e fino alla data di 
liquidazione delle competenze economiche spet­
tanti a titolo di stipendio o di pensione, sono 
dovuti gli interessi nella misura legale nonché 
la rivalutazione monetaria del valore del cre­
dito, applicando l ’indice dei prezzi previsto dal 
l’articolo 150 del regio decreto 18 dicembre 
1941, numero 1368 e successive modificazioni 
ed integrazioni.

2. Le disposizioni del precedente comma si 
applicano anche per le somme erogate o da ero 
gare al personale in servizio o a riposo ai sensi 
delta legge regionale 29 ottobre 1985, numero 
41, e successive modifiche ed integrazioni.

3. Le somme dovute a titolo di interessi le­
gali e di rivalutazione monetaria sono erogate 
rispettivamente per il personale in servizio e per 
quello a riposo, a carico degli stanziamenti dei 
capitoli concernenti stipendi, pensioni ed altri 
assegni».

COLOMBO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLOMBO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, ho chiesto di parlare non perché ab­
bia qualcosa in contrario all’articolo 30, che an­
zi ritengo giusto, poiché rende esplicita una nor­
ma che c’è sempre stata, anche se non scritta: 
quella relativa al principio secondo cui le com­
petenze spettanti al personale, se liquidate in 
ritardo, devono comprendere anche gli interessi 
legali e la rivalutazione monetaria. Voglio in­
vece evidenziare le conseguenze che discende­
rebbero dalPapprovazione di questa norma che, 
per la prima volta, verrebbe inserita nel con­
tratto dei regionali, anche in relazione al suc­
cessivo articolo 31. All’articolo 30 stabiliamo 
che i ritardi nella corre.sponsione dei compensi 
maturati dai pensionati e dai dipendenti in ser­
vizio dovranno essere liquidati con la percen­
tuale di rivalutazione monetaria e con gli inte­
ressi legali; neH’articolo successivo stabiliamo 
che gli oneri discendenti dall’applicazione del­
la presente legge sono valutati in 360 miliardi, 
di cui 160 miliardi gravanti sul bilancio 1988, 
per il resto sugli esercizi successivi. Con l’ar­
ticolo 30 e col successivo articolo 31 fissere­
mo un ulteriore onere per l’Amministrazione re­
gionale, perché saranno corrisposte in ritardo 
delle spettanze che ai dipendenti ed ai pensio­
nati competono dal primo del mese successivo 
alla pubblicazione della legge stessa. Ora, quan­
do una parte contraente vuole diluire la corre­
sponsione degli oneri discendenti da un contrat­
to senza che ciò comporti per l’altra parte la 
maturazione del diritto a chiedere la percentuale 
di rivalutazione monetaria e gli interessi lega­
li, si devono stabilire con chiarezza nel con­
tratto stesso le date in cui matura la correspon­
sione degli emolumenti.

Se lasciassimo rarticolo 30 e l’articolo 31 
nella formulazione attuale stabiliremmo un ul­
teriore onere in questo contratto di circa 23, 
24 miliardi. Siccome non sono «noccioline», di­
rebbe Arbore, allora dobbiamo approvare una 
norma che sia coerente con tutto l’insieme della
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GRAZIANO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, dichiaro di ritirare remendamento a 
mia firma.

PRESIDENTE. L ’Assemblea ne prende atto. 
L ’emendamento dell’onorevole Lo Giudice 

Diego, sulla base delle dichiarazioni rese in pre­
cedenza dallo stesso presentatore, è da consi­
derarsi ritirato.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 31.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 31.

1. Gli oneri derivanti dall’applicazione della 
presente legge sono valutati in lire 360.000 mi­
lioni, di cui lire 160.000 milioni a carico della 
competenza del bilancio per l’anno finanziario 
1988. Agli oneri ricadenti nell’esercizio finan­
ziario in corso si provvede quanto a lire 60.000 
milioni con parte delle disponibilità del capito­
lo 21160 e quanto a lire 100.000 milioni con 
parte delle disponibilità del capitolo 21257 del 
bilancio della Regione per l’esercizio finanzia­
rio medesimo.

2. L ’Assessore regionale per il bilancio e le 
finanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le variazioni al bilancio della Regione 
per l’anno finanziario in corso, anche di carat­
tere compensativo fra i vari capitoli di spesa, 
concernenti emolumenti fissi ed accessori, com­
pensi per lavoro straordinario ed altri oneri ine­
renti al trattamento retributivo del personale re­
gionale, occorrenti per l’applicazione della pre­
sente legge.

3. I maggiori oneri a carico degli esercizi 
successivi trovano riscontro nel bilancio plurien­
nale della Regione, codice 07.09. - Fondi spe­
ciali destinati al finanziamento di attività e in­
terventi conformi agli indirizzi di piano o col­
legati all’emergenza».

PARISI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PARISI. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, sugli oneri finanziari di questo contratto 
si è molto discusso in prima Commissione ed 
in Commissione «finanza». Il Governo aveva

previsto nel disegno di legge un carico finan­
ziario minore di quello che è stato ricalcolato 
m Commissione di merito e poi, anche in Com­
missione «finanza».

Questo già denota con quanta poca attenzio­
ne si affrontino problemi di tale portata.

Quanti siano i dipendenti, a quanto ammon­
tino gli aumenti e quale sia l’onere finanziario 
complessivo derivante dal contratto dovrebbe­
ro essere dati certi e non opinabili, che posso­
no variare di cento miliardi in più o in meno. 
Partendo da questa esperienza faccio un richia­
mo al Governo nel senso che quando si pre­
sentano disegni di legge di questa importanza 
bisogna precisare in maniera esatta il carico fi­
nanziario. C’è stato anche dell’imbarazzo in pri­
ma Commissione; quando i commissari hanno 
chiesto le tabelle, i dati, non si capiva quanti 
fossero i dipendenti della Regione e quanti fos­
sero quelli che sono stati trasferiti in posizione 
di comando presso la Regione. C’era al riguar­
do tutta una serie di numeri un po’ ballerini. 
Alla fine si è effettuato un certo calcolo per cui 
i dipendenti, complessivamente, assommereb­
bero a circa 16.000 unità, più 6 o 7 mila pen­
sionati. Poi si è riusciti a tirar fuori le tabelle 
per calcolare gli aumenti medi, e si è riusciti 
ad elaborare il calcolo del costo globale che, 
nell’articolo 31 viene quantificato in 360.000 
milioni. Vorrei chiedere al Governo una pre­
cisazione. Siamo venuti a conoscenza di un cer­
to giudizio reso dal Consiglio di giustizia am­
ministrativa in seguito al ricorso presentato da 
alcuni dipendenti regionali.

Prima c’è stata la pronunzia del Tribunale 
armninistrativo regionale, quindi il ricorso della 
Regione, poi c’è stato il giudizio del Consiglio 
di giustizia amministrativa; non so se la que­
stione sia stata già definita. A quanto mi risul­
ta, tanto la pronuncia del T.A.R., quanto quella 
del Consiglio di giustizia amministrativa sareb­
bero nel senso che gli aumenti vanno calcolati 
non soltanto sullo stipendio base ma anche sulla 
indennità integrativa speciale che costituisce un 
elemento integrante della retribuzione. Vorrei 
sapere qual è l’atteggiamento del Governo di 
fronte a queste sentenze in relazione al nuovo 
contratto e se vi è una previsione di quello che 
potrebbe comportare in termini finanziari l’ap­
plicazione delle predette sentenze del Tribuna­
le amministrativo regionale e del Consiglio di 
giustizia amministrativa.

Mi sembra che potrebbero avere molta inci­
denza ai fini della determinazione dell’onere
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finanziario; attendo, quindi, delucidazioni in 
merito da parte del Governo.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghl, al 
Governo non e stata ancora notificata alcuna 
sentenza del Consiglio di giustizia amministra­
tiva, anche se sembra che essa sia stata già de­
positata. La posizione del Governo è di resi­
stenza. Ciò si può evincere nel fatto che la sen­
tenza del Tribunale amministrativo è stata im­
pugnata di fronte al Consiglio di giustizia 
amministrativa. Tale posizione è motivata sem­
plicemente dalla convinzione che la formulazio­
ne dell’articolo che prevede il sistema di cal­
colo fa riferimento, cosi com’è prassi, al solo 
stipendio base e non all’intera retribuzione.

La Giunta regionale, evidentemente, nel mo­
mento in cui questa sentenza verrà ufficialmente 
notificata, affronterà questo problema nella sua 
collegialità. Posso semplicemente affermare che 
l’esame sarà coerente con la linea che il Go­
verno ha sempre tenuto su questi problemi. Ri­
tengo di non poter decidere ora da solo la li­
nea delGoverno; il parere del Presidente della 
Regione espresso e ribadito in diverse circostan­
ze è che gli aumenti vanno computati solo sul­
lo stipendio base.

PRESIDENTE. Nessun altro chiede di par­
lare sull’articolo 31. Lo pongo in votazione.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 32.

g iu l ia n a , segretario:

«Articolo 32.

1. La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzeta ufficiale della Regione siciliana ed en­
trerà in vigore il giorno successivo alla sua pub- 
blicazione, salve le diverse decorrenze previ­
ste dagli articoli precedenti.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione».

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’artico­
lo 32.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Votazione per appello nominale del disegno 
di legge: «Disciplina dello stato giuridico 
ed economico del personale dell’Ammini­
strazione regionale per il triennio 1985-87 
e modifiche ed integrazioni alla normati­
va concernente lo stesso personale» 
(415/A).

PRESIDENTE. Indico la votazione finale per 
appello nominale del disegno di legge: «Disci­
plina dello stato giuridico ed economico del per­
sonale dell’Amministrazione regionale per il 
triennio 1985-87 e modifiche ed integrazioni al­
la normativa concernente lo stesso personale» 
(415/A).

Chiarisco il significato del voto: sì, favore­
vole al disegno di legge; no, contrario.

Invito il deputato segretario a procedere al­
l’appello.

GIULIANA, segretario, procede airappello.

Rispondono sì: Alaimo, Barba, Bono, Bran- 
cati, Burtone, Burgaretta Aparo, Campione, Ca­
nino, Capitummino, Caragliano, Cicero, Cri- 
staldi, Culicchia, Cusimano, Ferrante, Ferra­
ra, Galipò, Giuliana, Gorgone, Granata, Gra­
ziano, Grillo, Leanza Vincenzo, Leone, 
Lombardo Salvatore, Martino, Mazzaglia, Mer­
lino, Mulè, Nicolosi Rosario, Ordile, Pallilo, 
Parrino, Petralia, Pezzino, Piccione, Purpura' 
Ragno, Ravidà, Sardo Infuri, Spoto Puleo, Tri- 
coli, Trincanato, Xiumè.

Si astengono: Aiello, Altamore, Bartoli, Ca­
podicasa, Chessari, Colombo, Consiglio, Co­
sta, Damigella, D’Urso, Gueli, Gufino, La Por­
ta, Lo Giudice Diego, Parisi, Piro, Risicato, 
Virlinzi, Vizzini.

Sono in congedo: Leanza Salvatore, Platania, 
D’Urso Somma, Di Stefano, Rizzo, Nicolosi 
Nicolò.
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PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito il deputato segretario a procedere al 

computo dei voti.

(Il deputato segretario procede al computo dei 
voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione per appello nominale:

P r e s e n t i ..................... . . 63
A s te n u ti ..................... . . 19
V o t a n t i ..................... . . 44
Maggioranza . . . . . 23
Hanno risposto sì . . . . 44

(L’Assemblea approva)

Votazione finale del disegno di legge: «Ap­
provazione del rendiconto generale del- 
l ’Amministrazione della Regione e dell’ 
Azienda delle foreste demaniali per l’eser­
cizio finanziario 1986» (375/A).

PRESIDENTE. Indico la votazione finale per 
appello nominale del disegno di legge: «Appro­
vazione del rendiconto generale deH’Ammini- 
strazione della Regione e dell’Azienda delle fo­
reste demaniali per l’esercizio finanziario 1986» 
(375/A).

Chiarisco il significato del voto: sì, favore­
vole al disegno di legge; no, contrario.

Invito il deputato segretario a procedere al­
l ’appello.

GIULIANA, segretario, procede all'appello.

Rispondono sì: Alaimo, Barba, Brancati, Bur­
lone, Burgaretta Aparo, Campione, Canino, Ca- 
pitunomino, Caragliano, Cicero, Culicchia, Fer­
rara, Galipò, Giuliana, Gorgone, Granata, Gra­
ziano, Grillo, Leanza Vincenzo, Leone, Lom­
bardo Salvatore, Martino, Merlino, Mulè, 
Nicolosi Rosario, Ondile, Petralia, Pezzino, Pic­
cione, Purpura, Ravidà, Sardo Infirri, Spoto 
Puleo, Trincanato.

Rispondono no: Aiello, Altamore, Bartoli, 
Bono, Capodicasa, Chessari, Colombo, Consi­
glio, Costa, Cristaldi, Cusimano, Damigella,

D ’Urso, Gueli, Gulino, Lo Giudice Diego, Pa­
risi, Piro, Risicato, Russo, Tricoli, Virga, Vir- 
linzi, Vizzini, Xiumè.

Sono in congedo: Platania, D’Urso Somma, 
Di Stefano, Rizzo, Nicolosi Nicolò, Leanza Sal­
vatore.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito il deputato segretario a procedere al 

computo dei voti.

(Il deputato segretario procede al computo dei 
voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione per appello nominale.

Presenti e votanti . . . . . 59
Maggioranza . . . . . . 30
Hanno risposto sì . . . 34
Hanno risposto no. . . . . 25

(L'Assemblea approva)

Votazione finale del disegno di legge: «Prov­
videnze per l’Istituto materno infantile del 
Policlinico dell’Università degli studi di Pa­
lermo» (258/A).

PRESIDENTE. Indico la votazione finale per 
appello nominale del disdegno di legge: «Prov­
videnze per l’Istituto materno infantile del Po­
liclinico dell’Università degli studi di Palermo» 
(258/A).

Chiarisco il significato del voto: sì, favore­
vole al disegno di legge; no, contrario.

Invito il deputato segretario a procedere al­
l’appello.

GIULIANA, segretario, procede all ’appello.

Rispondono sì: Aiello, Alaimo, Altamore, 
Barba, Bartoli, Bono, Brancati, Bortone, Bur­
garetta Aparo, Campione, Canino, Capitummi- 
no. Capodicasa, Caragliano, Chessari, Cicero, 
Colombo, Consiglio, Cristaldi, Culicchia, Cu­
simano, Damigella, Diquattro, D’Urso, Ferra­
ra, Galipò, Giuliana, Gorgone, Granata, Gra­
ziano, Grillo, Gueli, Gulino, La Porta, La Rus-
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sa, Leanza Vincenzo, Leone, Lombardo Salva­
tore, Martino, Mazzaglia, Merlino, Mulè, Ni­
colosi Rosario, Ordile, Palillo, Parisi, Parrino, 
Petralia, Pezzino, Piccione, Purpura, Ragno,’ 
Ravidà, Risicato, Russo, Sardo Infirri, Spotò 
Puleo, Tricoli, Trincanato, Virga, Virlinzi, Viz- 
zini, Xiumè.

Rispondono no: Costa, Lo Giudice Dieso 
Piro. ® ’

Sono in congedo: Platania, D ’Urso Somma, 
Di Stefano, Rizzo, Nicolosi Nicolò, Leanza Sal­
vatore.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.
Invito il deputato segretario a procedere al 

computo dei voti.

(Il deputato segretario procede al computo dei
voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione per appello nominale:

Presenti e votanti . . . .
M a g g io ra n z a .....................
Hanno risposto sì . . .  .
Hanno risposto no. . . .

(L’Assemblea approva)

Votazione finale del disegno di legge: «Inter­
venti a sostegno del settore agricolo»
(86/&ÌS-A - Norme stralciate).

PRESIDENTE. Indico la votazione finale per 
appello nominale del disegno di legge: «Inter­
venti a sostegno del settore agricolo» (86/bis- 
A - Norme stralciate).

Chiarisco il significato del voto: sì, favore­
vole al disegno di legge; no, contrario.

Invito il deputato segretario a procedere al­
l’appello.

GIULIANA, segretario, procede a ll’appello.

Rispondono sì: Aiello, Alaimo, Altamore, 
Sarba, Bartoli, Bono, Brancati, Burlone, Bur^ 
garetta Aparo, Campione, Canino, Capitum-

mino. Capodicasa, Caragliano, Chessari, Cice­
ro, Colombo, Consiglio, Cristaldi, Culicchia, 
Cusimano, Damigella, Diquattro, D ’Urso, Fer­
rara, Galipò, Giuliana, Gorgone, Granata, Gra­
ziano, Grillo, Gueli, Gulino, La Porta, La Rus­
sa, Leanza Vincenzo, Leone, Lombardo Salva­
tore, Martino, Mazpglia, Merlino, Mulè, Ni­
colosi Rosario, Ordile, Palillo, Parisi, Parrino, 
Petralia, Pezzino, Piccione, Purpura, Ragno,’ 
Ravidà, Risicato, Russo, Sardo Infirri, Spotò 
Puleo, Tricoli, Trincanato, Virga, Virlinzi, Viz- 
zini, Xiumè.

Sono in congedo: Platania, D’Urso Somma, 
Di Stefano, Rizzo, Nicolosi Nicolò, Leanza Sal­
vatore.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.
Invito il deputato segretario a procedere al 

computo dei voti.

(Il deputato segretario procede al computo dei
voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione per appello nominale:

Presenti e votanti 
Maggioranza 
Hanno risposto sì

(L’Assemblea approva)

Votazione finale del disegno di legge; «De­
terminazione dei requisiti tecnici delle ca­
se di cura private per l ’autorizzazione alla 
gestione» (350/A).

PRESIDENTE. Indico la votazione finale per 
appello nominale del disegno di legge: «Deter- 
mmazione dei requisiti tecnici delle case di cura 
private per 1 autorizzazione alla gestione» 
(350/A).

Chiarisco il significato del voto: sì, favore­
vole al disegno di legge; no, contrario.

Invito il deputato segretario a procedere al- 
Tappello.

GIULIANA, segretario, procede a ll’appello.

^^ettocontì, f. 647 (500)
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Rispondono sì: Alaimo, Barba, Bono, Bran- 
cati, Burtone, Burgaretta Aparo, Campione, Ca­
nino, Capitummino, Caragliano, Cicero, Cri- 
staldi, Culicchia, Cusimano, Diquattro, Ferra­
ra, Galipò, Giuliana, Gorgone, Granata, Gra­
ziano, Grillo, La Russa, Leanza Vincenzo, 
Leone, Lombardo Salvatore, Martino, Mazza- 
glia, Merlino, Mulè, Nicolosi Rosario, Ordi- 
le. Palino, Parrino, Petralia, Pezzino, Piccio­
ne, Purpura, Ragno, Ravidà, Sardo Infirri, Spo­
to Puleo, Tricoli, Trincanato, Virga, Xiumè.

Risponde no: Piro.

Si astengono: Aiello, Altamore, Battoli, Ca­
podicasa, Chessari, Colombo, Consiglio, Da­
migella, D ’Urso, Parisi, Risicato, Russo, Vir- 
linzi, Vizzini, Gueli, Gulino, La Porta.

Sono in congedo: Platania, D ’Urso Somma, 
Di Stefano, Rizzo, Nicolosi Nicolò, Leanza Sal­
vatore.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.
Invito il deputato segretario a procedere al 

computo dei voti.

(Il deputato segretario procede al computo dei
voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione per appello nominale;

Presenti . . . . . . . .  64
Astenuti . . . . . . . .  17
Votanti . . . . ................47
Maggioranza . . . . . .  24
Hanno risposto sì . . . . .  46
Hanno risposto no. . . . . 1

(L'Assemblea approva)

Votazione finale del disegno di legge: «Attua­
zione della programmazione in Sicilia» (396 
- 144 - 187 - 328/A).

PRESIDENTE. Si passa alla votazione fina­
le per appello nominale del disegno di legge: 
«Attuazione della programmazione in Sicilia» 
(396 - 144 - 187 - 328/A).

Comunico che ai sensi deH’articolo 117, com­
ma primo del Regolamento interno, il Presiden­
te della Regione ha fatto pervenire una memo­
ria diretta a correggere la parte finale del se­
condo comma dell’articolo 24 del disegno di 
legge, nel testo da approvare definitivamente, 
là dove si prevede che sono abrogate, dalla data 
di approvazione del primo piano regionale di 
sviluppo economico-sociale, le disposizioni di 
legge che prevedono pareri di commissioni le­
gislative su «atti di programmazione della Giun­
ta regionale o degli Assessori», sancendo che 
l’abrogazione abbia riguardo ad «atti di pro­
grammazione della Giunta regionale, del Pre­
sidente o degli Assessori regionali».

Pongo in votazione la richiesta di correzione 
formale.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvata)

Indico la votazione finale per appello nomi­
nale del disegno di legge numeri 396 - 144 - 
187 - 328/A).

Chiarisco il significato del voto; sì, favore­
vole al disegno di legge; no, contrario.

Invito il deputato segretario a procedere al­
l’appello.

GIULIANA, segretario, procede a ll’appello.

Rispondono sì: Aiello, Alaimo, Altamore, 
Barba, Bartoli, Bono, Brancati, Burtone, Bur­
garetta Aparo, Campione, Canino, Capitummi­
no, Capodicasa, Caragliano, Chessari, Cicero, 
Colombo, Consiglio, Cristaldi, Culicchia, Cu­
simano, Damigella, Diquattro, D’Urso, Ferra­
ra, Galipò, Giuliana, Gorgone, Granata, Gra­
ziano, Grillo, Gueli, Gulino, La Porta, La Rus­
sa, Leanza Vincenzo, Lombardo Salvatore, 
Martino, Mazzaglia, Merlino, Mulè, Nicolosi 
Rosario, Ordile, Palillo, Parisi, Parrino, Petra­
lia, Pezzino, Piccione, Purpura, Ragno, Ravi­
dà, Risicato, Russo, Sardo Infirri, Spoto Pu­
leo, Tricoli, Trincanato, Virga, Virlinzi, Viz­
zini, Xiumè.

Risponde no: Piro.

Sono in congedo: Platania, D’Urso Somma, 
Di Stefano, Rizzo, Nicolosi Nicolò, Leanza Sal­
vatore.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.
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Invito il deputato segretario a procedere al 
computo dei voti.

(Il deputato segretario procede al computo dei 
voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione per appello nominale:

Presenti e v o tan ti......................... 63
M a g g io ra n z a .............................. 3 2
Hanno risposto s ì ......................... 62
Hanno risposto no............................1

(L’Assemblea approva)

Votazione finale del disegno di legge: «Prov­
vedimenti urgenti per il settore agricolo e 
per le aziende agricole colpite da avversi­
tà atmosferiche» (367 - 373 - 393 - Norme 
stralciate/A).

PRESIDENTE. Indico la votazione finale per 
appello nominale del disegno di legge: «Prov­
vedimenti urgenti per il settore agricolo e per 
le aziende agricole colpite da avversità atmo­
sferiche» (367 - 373 - 393 - Norme stral- 
ciate/A).

Chiarisco il significato del voto: sì, favore­
vole al disegno di legge; no, contrario.

Invito il deputato segretario a procedere al­
l’appello.

g iu l ia n a , segretario, procede a ll’appello.

Rispondono sì: Aiello, Alaimo, Altamore, 
Barba, Bartoli, Bono, Brancati, Burlone, Bur- 
garetta Aparo, Campione, Canino, Capitummi- 
no, Capodicasa, Caragliano, Chessari, Cicero, 
Colombo, Consiglio, Cristaldi, Culicchia, Cu- 
simano. Damigella, Diquattro, D ’Urso, Ferra­
ra, Galipò, Giuliana, Gorgone, Granata, Gra­
ziano, Grillo, Gueli, Gufino, La Porta, La Rus­
sa, Leanza Vincenzo, Leone, Lombardo Salva­
tore, Martino, Mazzaglia, Merlino, Mulè, 
Wicolosi Rosario, Ordile, Palillo, Parisi, Par- 
rino, Petralia, Pezzino, Piccione, Puipura, Ra­
gno, Ravidà, Risicato, Russo, Santacroce, Sar- 
o Infirri, Spoto Puleo, Tricoli, Trincanato, 
irga, Virlinzi, Vizzini, Xiumè.

Risponde no: Piro.

Sono in congedo: Platania, D ’Urso Somma, 
Di Stefano, Rizzo, Nicolosi Nicolò, Leanza Sal­
vatore.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito il deputato segretario a procedere al 

computo dei voti.

(Il deputato segretario procede al computo dei 
voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione per appello nominale:

Presenti e votanti . . . 64
Maggioranza . .
Hanno risposto sì . . . . 63
Hanno risposto no. . . . 1

(L’Assemblea approva)

Votazione finale del disegno di legge: «Pro­
roga della validità dell’iscrizione nel sop­
presso albo regionale degli appaltatori» 
(454/A).

PRESIDENTE. Indico la votazione finale per 
appello nominale del disegno di legge: «Proro­
ga della validità dell’iscrizione nel soppresso al­
bo regionale degli appaltatori» (454/A).

Chiarisco il significato del voto: sì, favore­
vole al disegno di legge; no, contrario.

Invito il deputato segretario a procedere al- 
Tappello.

GIULIANA, segretario, procede a ll’appello.

Rispondono sì: Aiello, Alaimo, Altamore 
Barba, Bartoli, Bono, Brancati, Burtone, Bur- 
garetta Aparo, Campione, Canino, Capitummi- 
no. Capodicasa, Caragliano, Chessari, Cicero, 
Colombo, Consiglio, Cristaldi, Culicchia, Cu- 
simano, pamigella. Diquattro, D ’Urso, Ferra­
ra, Galipò, Giuliana, Gorgone, Granata, Gra­
ziano, Grillo, Gueli, Gulino, La Porta, La Rus­
sa, Leanza Vincenzo, Leone, Lombardo Salva­
tore, Martino, Mazzaglia, Merlino, Mulè 
Nicolosi Rosario, Ordile, Palillo, Parisi, Par-
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Tino, Petralia, Pezzino, Piccione, Purpura, Ra­
gno, Ravidà, Risicato, Russo, Sardo Infirri, 
Spoto Puleo, Tricoli, Trincanato, Virga, Vir- 
linzi, Vizzini, Xiumè.

Si astiene: Piro.

Sono in congedo: Platania, D’Urso Somma, 
Di Stefano, Rizzo, Nicolosi Nicolò, Leanza Sal­
vatore.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito il deputato segretario a procedere al 

computo dei voti.

(Il deputato segretario procede al computo dei 
voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione per appello nominale:

Presenti . . .
Astenuti . . .
Votanti . . .
Maggioranza 
Hanno risposto sì

(L’Assemblea approva)

Sul rinnovo dei consigli di amministrazione
delle opere universitarie.

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 83, se­
condo comma, del Regolamento interno, do la 
parola all’onorevole Galipò.

GALIPÒ. Signor Presidente, onorevoli col 
leghi, ho chiesto di parlare ai sensi deH’artico- 
lo 83 del Regolamento interno, per rappresen­
tare una preoccupazione al Governo e a questa 
Assemblea. Si è diffusa la notizia che l’Asses­
sore per la pubblica istmzione abbia autoriz­
zato i rettori, e segnatamente quello di Messi­
na, a far svolgere le elezioni per il rinnovo dei 
consigli di amministrazione delle opere univer­
sitarie per giorno 28 corrente mese. Circa un 
anno fa presentai una interrogazione aH’Asses- 
sore del tempo, lamentando il ritardo della Re­
gione nel normalizzare la situazione delle ope­
re universitarie e sottolineando che si era in pre­

senza di una carenza di norme e quindi era op­
portuno e necessario che la Regione provvedes­
se alla nomina di commissari. Il fatto che a di­
stanza di un anno, nonostante le assicurazioni, 
oggi si ritorni su questo problema, autorizzan­
do tra l’altro il rettore a indire le elezioni per 
il rinnovo del consiglio dell’opera universita­
ria, solleva perplessità e preoccupazioni non so­
lo di natura politica ma anche di natura giuri­
dica. Siamo in assenza di una norma che rego­
lamenti la materia e, quindi, non vedo come 
il Governo della Regione, proprio in assenza 
di una norma che regolamenti e formalizzi la 
costituzione di questi organismi di amministra­
zione, possa autorizzare i rettori ad indire ele­
zioni, senza che prima si sia regolamentato il 
tipo, il numero, la rappresentanza all’intemo di 
questi consigli. Certamente non può parlarsi di 
prorogano, perché una prorogatio esiste se ed 
in quanto esiste una norma, mentre in assenza 
di una norma non può esistere un regime di 
prorogatio.

Ma c’è di più. Per procedere con una certa 
trasparenza e tranquillità giuridica la Regione 
ha individuato nei direttori delle opere univer­
sitarie le figure dei funzionari delegati ai quali 
ogni mese demanda non solo la competenza del­
le spese ma, addirittura, attribuisce anche i fi­
nanziamenti necessari. 11 personale è transitato 
alla Regione siciliana e tutto quanto attiene al­
la materia del personale, comprese le missio­
ni, viene autorizzato dall’Assessore alla Presi­
denza. Mi domando allora in virtù di quale nor­
ma giuridica i rettori possano indire le elezio­
ni per questi consigli di amministrazione.

Secondo punto: c’è un grave aspetto che vor­
rei evidenziare all’onorevole Assessore per le 
finanze. Già da anni i vecchi consigli scaduti 
continuano a funzionare percependo delle re­
tribuzioni per parecchie centinaia di milioni, con 
grave pregiudizio per la corretta gestione delle 
finanze pubbliche. Ci troviamo, infatti di fronte 
ad un consiglio decaduto dall’85 le cui compe­
tenze sono state, con una norma di rinvio, tra­
sferite alla Regione siciliana. È evidente che un 
organo privo di legittimità non possa decidere 
alcunché.

Inoltre, l’Assemblea regionale, quando furono 
inserite all’ordine del giorno dei lavori d’Aula 
la nomina dei componenti nei consigli di am­
ministrazione delle opere universitarie di sua 
competenza, a seguito della interrogazione al­
la quale accennavo all’inizio, rinviò Pargomen- 
to; le nomine non vennero più iscritte airordine
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del giorno proprio perché venne ritenuto fon­
dato il rilievo e si restò in attesa che il Gover­
no emanasse la legge sul diritto allo studio e, 
quindi, normalizzasse la materia. Ritengo, dun­
que, signor Presidente dell’Assemblea, che que­
sta materia vada chiarita con grande celerità, 
percorrendo a mio giudizio l ’unica strada pos­
sibile, che è quella della nomina di commissa­
ri straordinari in attesa che la Regione approvi 
una propria legge.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la sedu­
ta è rinviata a martedì 7 giugno 1988 alle ore 
17 con il seguente ordine del giorno:

I

li

m

IV

-  Comunicazioni.

-  Mozioni demandate alla Conferenza dei 
capigruppo per l ’indicazione della data 
di discussione: numeri 7, 9, 10, 11, 12, 
13, 15, 21, 22, 23, 27, 28, 29, 30, 31, 
32, 33, 34, 36, 40, 41, 43, 45, 47, 48, 
49, 50, 51, e 54.

- Svolgimento, ai sensi dell’articolo 159, 
comma terzo del Regolamento interno 
delle interrogazioni (Rubrica «In­
dustria»):

numero 365: «Provvedimenti per 
consentire alla Cooperativa Valle del 
Dittaino lo svolgimento del corretto ci­
clo produttivo e distributivo del pane», 
degli onorevoli Virlinzi, Parisi;

numero 436: «Immediati interventi 
per bloccare il trasferimento fuori dal­
la Sicilia dell’attività produttiva dei si­
stemi di energia svolta negli stabilimenti 
deiritaltel di Palermo e Carini», degli 
onorevoli Virga, Tricoli;

numero 550: «Notizie sulla funziona­
lità degli organi amministrativi del Con­
sorzio “ ASI” di Caltanissetta e sul tar­
divo insediamento dei revisori dei conti 
presso lo stesso Consorzio», dell’ono­
revole Cicero.

Discussione unificata di mozione, di in­
terpellanza e di interrogazione:

a) Mozione

numero 26: «Provvedimenti per do­
tare l ’Ente lirico teatro Massimo “ V. 
Bellini” di Catania di una gestione de­
mocratica e rappresentativa», degli ono­
revoli Lo Giudice Diego, Mazzaglia, 
Coco, Leanza Salvatore, Ferrante, Pa­
llilo, Platania, Stornello, Barba, Maca­
iuso, Santacroce, D ’Urso Somma;

b) Interpellanza

numero 127: «Accertamenti in ordi­
ne all’assunzione di personale a termi­
ne, mediante selezione, presso il tea­
tro Massimo Bellini di Catania», degli 
onorevoli Laudani, D ’Urso, Damigel­
la, Gufino;

c) Interrogazione

numero 684: «Indagine conoscitiva su 
presunte irregolarità verificatesi nella 
gestione amministrativa dell’ “ Ente tea­
tro Massimo Bellini”  di Catania», de­
gli onorevoli Cusimano, Paolone.

V — Discussione unificata di mozione e di 
interpellanza:

a) Mozione

numero 46: «Rotazione dei direttori 
regionali ai sensi dell’articolo 62 della 
legge regionale numero 41 del 29 ot­
tobre 1985», degli onorevoli Lo Giu­
dice Diego, Coco, D’Urso Somma, 
Susinni;

b) Interpellanza

numero 121: «Applicazione integra­
le dell’articolo 62 della legge regiona­
le numero 41 del 1985 che prescrive la 
rotazione periodica dei direttori del­
l ’Amministrazione regionale» dell’ono­
revole Lo Giudice Diego.

VI — Discussione unificata di mozione e di 
interrogazioni:

a) Mozione

numero 52: «Nomina di un commis­
sario ad acta presso il comune di Mon­
reale (Palermo) per porre fine al degra­
do urb^istico ed ambientale nella fra­
zione di San Martino delle Scale, ed ac­
certare eventuali responsabilità connes-
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se», degli onorevoli Virga, Tricoli, Cusirnano, 
Bono, Cristaldi, Paolone, Ragno, Xiumè;

b) Interrogazioni
numero 578: «Accertamento di eventuali re­

sponsabilità per il degrado urbanistico ed am­
bientale di San Martino delle Scale (Monrea­
le)», dell’onorevole Virga;

numero 659; «Provvedimenti per combattere 
l’abusivismo edilizio e il degrado ambientale di 
San Martino delle Scale (Monreale) e per ac­
certare eventuali responsabilità connesse» del­
l’onorevole Piro.

VII — Discussione di mozione e di inter­
pellanze:

a) Mozione
numero 53: «Censura ed impegno nei 

confronti del Presidente della Regione 
a procedere al rinnovo degli organi di 
anuninistrazione degli enti economici e 
strumentali della Regione», degli ono­
revoli Colajanni, Parisi, Russo, Lauda­
ni, Capodicasa, Chessari, Colombo, 
Vizzini, Aiello, Altamore, Bartoli, 
Consiglio, Damigella, D ’Urso, Gueli, 
Gulino, La Porta, Risicato, Virlinzi;

b) Interpellanze

numero 22; «Normalizzazione della 
gestione amministrativa degli enti ed

istituti dipendenti dalla Regione o dal­
la stessa controllati», degli onorevoli 
Parisi, Colajanni, Capodicasa, Lauda­
ni, Chessari, Colombo, Russo, Vizzi­
ni, Aiello, Altamore, Bartoli, Consi­
glio, Damigella, D’Urso, Gueli, Guli­
no, La Porta, Risicato Virlinzi;

numero 283; «Rinnovo degli organi 
di amministrazione degli enti economici 
e strumentali della Regione, ed in par­
ticolare, di quelli dell’Ircac», degli ono­
revoli Parisi, Colajanni, Russo, Lauda­
ni, Capodicasa, Colombo, Chessari, 
Vizzini, Aiello, Altamore, Bartoli, 
Consiglio, Damigella, D’Urso, Gueli, 
Gulino, La Porta, Risicato, Virlinzi;

mumero 125; «Criteri e parametri di 
valutazione adottati dalla Giunta di go­
verno per la scelta dei direttori regio­
nali e per la nomina dei presidenti di 
alcuni enti economici regionali», dell’o- 
norevole Piro.

La seduta è tolta alle ore 20,20.

D A L  S E R V IZ IO  R E S O C O N T I 

Il Direttore

Dott. Salvatore Montesanti
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